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DEFINIZIONI


AB
Apparecchiatura biomedicale utilizzata a scopo diagnostico, terapeutico o di supporto a tali attività, nonché tutte le tecnologie che, non destinate originariamente o esclusivamente ad usi sanitari, pure sono inserite in sistemi e/o ambienti medicali, a supporto delle prime

AE
Apparecchio Elettromedicale, così come definito dall’art.3.63 della norma CEI EN 60601-1:2007-05

APPALTATORE
v. Ditta Appaltatrice

AZIENDA/ENTE

APPALTANTE/AMM.NE 

APPALTANTE/AMM.NE

AGGIUDICATRICE
Azienda Sanitaria ULSS 21 di Legnago 

CALL CENTER
Centro di ricezione richieste degli UTENTI, correlato alle attività di IC gestite dall’Appaltatore

CSA
Capitolato Speciale d’Appalto

DITTA APPALTATRICE
Ditta aggiudicataria della gara

DITTA OFFERENTE
Ditta partecipante alla gara

IC 
Ingegneria Clinica, inteso come servizio di gestione e manutenzione delle apparecchiature biomedicali multimarca e multiprodotto presenti nelle strutture sanitarie

INTERVENTO
Intervento di manutenzione

LM
Libretto macchina: raccolta di tutti i documenti riguardanti una AB

MC
Manutenzione correttiva

MP
Manutenzione preventiva (programmata)

RI
Richiesta di intervento

RL
Rapporto di lavoro compilato dal tecnico

SE
Sistema elettromedicale come da definizione dell’art. 3.64 della norma CEI EN 60601-1:2007-05

SIC                             
Servizio di Ingegneria Clinica dell’ULSS n.21 di Legnago.

Spesa ordinaria
spesa sostenuta per interventi manutentivi correttivi (da distinguersi solo ai fini contabili-tributari dalla spesa straordinaria secondo le disposizioni della Giunta Regionale emanate in applicazione della L. R. n. 55 del 14/09/94) per mantenere l’originaria capacità produttiva o erogativa  dell’AB

Spesa straordinaria
spesa sostenuta per interventi manutentivi correttivi (da distinguersi solo ai fini contabili-tributari dalla spesa ordinaria secondo le disposizioni della Giunta Regionale emanate in applicazione della L. R. n. 55 del 14/09/94) che abbiano portato ad un significativo aumento della capacità produttiva ed erogativa e/o di sicurezza e/o di vita dell’AB

SW
Software di gestione delle attività di IC

TFM
Tempo fermo macchina

TTR
Tempo trascorso tra la richiesta e l’inizio dell’intervento

UTENTE
Medici, Sanitari, Parasanitari, Servizi dell’Azienda autorizzati all’esercizio di attrezzature sanitarie

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO  

L'Azienda ULSS n. 21 di Legnago/VR intende procedere all'affidamento  dei servizi di ingegneria clinica relativi alla gestione, manutenzione e mantenimento in sicurezza delle Apparecchiature Biomedicali multimarca e multiprodotto (in seguito AB, come dalle Definizioni precedentemente riportate), in uso presso le varie sedi dell’Azienda e dettagliatamente elencate nell’allegato A. 

Con il presente  appalto l’Azienda intende garantire:

· un’efficace ed efficiente gestione di tutte le fasi riguardanti la vita delle AB, dall’accettazione alla dismissione, mantenendo tali attrezzature in un corretto e sicuro stato di funzionamento; 

· il pieno coinvolgimento degli utilizzatori sanitari sul corretto e sicuro uso delle AB;

· un efficace gestione e monitoraggio dello stato del parco tecnologico, anche per la valutazione degli investimenti.

Art. 1.1. - DESCRIZIONE DEI SERVIZI

Oggetto dei servizi richiesti sono tutte le AB dell’ULSS n.21 di Legnago, così come elencate nell’allegato  A, risultanti dai censimenti aggiornati al 31 dicembre 2008, mentre sono escluse dalle attività manutentive tutte le apparecchiature presenti non a titolo di proprietà (comodato, leasing, service ecc.), le apparecchiature ancora coperte da garanzia del fabbricante o del distributore, di cui è richiesta solo la gestione e le eventuali verifiche di sicurezza elettrica qualora non già previste da rapporti contrattuali diversi.

Scopo di tale appalto è l’affidamento alla Ditta appaltatrice delle principali attività di IC:

1. aggiornamento e manutenzione dell’inventario delle AB oggetto dell’appalto, come indicato nel successivo art.6; 

2. gestione di tutte le AB presenti, di cui all’allegato A e costituzione del libro macchina per ogni AB, comprensiva di raccolta della documentazione tecnica, manualistica ed informativa (art.6);

3. esecuzione delle attività di manutenzione preventiva (art.7), correttiva (art.8) e straordinaria (art.9) sulle AB, di cui all’allegato A, con inclusione di tutte le parti di ricambio (sono esclusi gli accessori ed i materiali di consumo come descritto nell’Allegato B) necessarie a garantire l'efficienza funzionale delle AB;

4. verifiche periodiche di sicurezza (art.10) per le apparecchiature e sistemi biomedici, di cui all’allegato A;

5. interventi di adeguamento e di riconduzione alle normative vigenti sulle AB (art.10);

6. controlli funzionali / taratura delle AB e sistemi biomedicali di particolare interesse diagnostico e/o terapeutico o soggette a gestione presso Strutture Aziendali in conformità alle norme della famiglia UNI EN ISO 9000 (art.11); 

7. prove  di accettazione delle AB, sistemi ed installazioni di nuova acquisizione (art.12); 

8. gestione informatizzata dell'inventario, degli interventi di manutenzione, dei controlli funzionali / tarature, delle verifiche della sicurezza, del controllo delle prestazioni e dei costi di gestione (art.13);

9. gestione, agli stessi patti e condizioni, dei contratti di manutenzione (all. D) in essere, stipulati prima della decorrenza del contratto relativo del presente appalto (al momento dell’avvio anche per frazione di anno), nonchè quelli che potranno in futuro essere acquisiti, con l’obbligo di rinnovo alla scadenza se non diversamente pattuito con il Servizio Tecnico dell’Ente Appaltante);

10. attività e servizi  di supporto tecnico, normativo ed ingegneristico alle strutture tecniche dell’Azienda (art.14);

11. addestramento del personale sanitario al corretto utilizzo delle AB oggetto dell’appalto e formazione del personale tecnico (art. 15)

ART. 2 -DURATA DEI CONTRATTI ED AVVIO DEL SERVIZIO

La durata del contratto è fissata in 5 (cinque) anni decorrenti dalla data di assegnazione del presente appalto.

Ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 29-comma 1 e nell’art. 57-comma 5-lett. b) del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni, entro tre mesi antecedenti la scadenza contrattuale, l’Azienda ULSS n. 21 di Legnago si riserva di valutare la possibilità di rinnovo del contratto per il termine massimo di anni 2 (DUE), alle stesse condizioni tecnico-economiche e normative in atto, salva l’applicazione dell’art. 115 del Decreto succitato.

La rinnovazione contrattuale sarà comunque ammessa solo se prevista dalle norme in vigore alla scadenza del contratto.

In ogni caso il contratto potrà essere prorogato per il tempo eventualmente necessario per il completo espletamento di una nuova gara d’appalto.

La Ditta si impegna ad accettare la consegna ed attivazione del servizio secondo quanto previsto nei successivi articoli, a partire dal momento dell’aggiudicazione.

ART. 3 -IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO.

L’importo annuo presunto dell’appalto ammonta ad € 2.250.000,00 iva esclusa (di cui 22.500 € iva esclusa per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, compresi gli oneri per rischi di interferenze D.U.V.R.I.) per un importo complessivo presunto dell’appalto, secondo le durate contrattuali descritte nel precedente art. 2, ammonta ad €  11.250.000,00= IVA al 20% esclusa (di cui €  112.500,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, compresi gli oneri per rischi di interferenze D.U.V.R.I.) - in caso di rinnovo €  15.750.000,00 IVA al 20% esclusa (di cui €  157.500,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, compresi gli oneri per rischi di interferenze D.U.V.R.I.).

Sono ammesse solo offerte in ribasso, con esclusione di offerte alla pari ed in aumento.

L’importo definitivo del contratto è quello che risulterà dall’aggiudicazione del presente appalto.

Art. 3.1. - Inizio del servizio

La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere all’avviamento, inteso come inizio delle attività, entro 30 giorni dalla data di emissione dell’Ordinativo di fornitura, predisponendo tutto quanto necessario allo svolgimento delle attività previste nel presente Capitolato, e più precisamente, a titolo esemplificativo e non esaustivo, dovrà:

-
rendere attivo un Call Center per la ricezione delle chiamate per le richieste di intervento; 

-
fornire il piano di sicurezza e concordare con il SIC il necessario coordinamento dei piani di sicurezza;

- 
comunicare ogni informazione necessaria allo svolgimento del servizio;

- 
rendersi disponibile a partecipare ad incontri di informazione sull’organizzazione del servizio e sulle procedure utilizzate.

Per le attività propedeutiche sopra specificate non e’ previsto alcun compenso in quanto considerate atto preparatorio allo svolgimento dei servizi appaltati e parte integrante degli stessi.

Art. 3.2. - Fase di avviamento del contratto

La fase di avviamento del contratto viene definita in un periodo pari a 30 giorni a partire dalla data di conclusione della fase di inizio del servizio, così come specificata al precedente art. 3.1.

In questo periodo, la Ditta aggiudicataria dovrà immediatamente rendere operativi i servizi di: 

- 
ricezione chiamate

- 
manutenzione correttiva

- 
prove di accettazione

e porterà a regime tutti i servizi previsti dal CSA e dall’offerta, entro il completamento della fase di avviamento.

Nella fase di avviamento, la Ditta aggiudicataria e l’Azienda dovranno monitorare tutte le condizioni pattuite, al fine di perfezionare di comune accordo il contratto.

In ogni caso al termine della fase di avviamento le parti formalizzeranno nel verbale di Avvio Servizio tutti gli elementi gestionali e tecnico-operativi eventualmente necessari alla prosecuzione delle attività dei Servizi nel rispetto delle indicazioni emerse durante tale fase. Trascorso il termine per l’avviamento il servizio dovrà essere attivato ed a regime.

ART. 4  INFORMAZIONI SU PARCO TECNOLOGICO E SEDI

L'Azienda ULSS n. 21 di Legnago utilizza circa 4010 apparecchiature biomedicali, come da allegato A. 

L’allegato A potrebbe risultare incompleto rispetto ad alcune apparecchiature non censite (accessori, componenti di apparecchiature, dispositivi non inventariabili), ma comprese nei canoni del servizio (base d’asta) che sono stati determinati tenendo conto di tutte le apparecchiature ed attrezzature gestite dal Servizio di Ingegneria Clinica.

Di conseguenza, il canone di offerta includerà tutto il parco macchine biomedicale effettivamente utilizzato, incluse anche eventuali apparecchiature non censite ma in uso. Le uniche variazioni che saranno computate all’avvio del servizio saranno quelle previste dal successivo articolo 5.2 per le apparecchiature che, dalla data di pubblicazione del presente CSA al momento dell’avvio dei servizi, avranno terminato il loro periodo di garanzia o saranno state dismesse dall’Azienda.

Valgono inoltre le seguenti specifiche esclusioni / servizi richiesti:

Salvo diversamente concordato, sono esclusi dall’appalto gli apparecchi per emodialisi, reni artificiali e pompe sangue.

Sono invece inclusi nell’appalto i seguenti dispositivi indicati per tipologia:

· ottiche rigide e flessibili (*);

· camicie per laparoscopia (*);

· strumentario chirurgico (*);

· porte motorizzate dei bunker di Radioterapia (n. 2);

· trapani ortopedici (anche pneumatici) comprensivi di frusta (*);

· mandrini (*);

· seghe ortopediche (*);

· telecamere (quelle utilizzate in ambito laparoscopico, artroscopico e microscopico) (*);

· sfigmanometri (*);

· dispositivi di riuniti odontoiatri e otorinolaringoiatrici (turbine, ablatori, manipoli, lampade polimerizzanti, ecc.) (*);

· sonde ecografiche (*).

Sono inoltre previsti servizi specifici di manutenzione e/o verifica su Altre Tecnologie in uso presso l’ULSS 21 di Legnago e precisamente:

· monitoraggio ambientale delle sale operatorie

· verifica di sicurezza degli impianti elettrici di tutti i locali adibiti ad uso sanitario e degli impianti elettrici civili dei Presidi Ospedalieri e Distrettuali

· Camera Bianca.

i cui contenuti specifici sono descritti nel successivo Art. 16

Per tutte le apparecchiature oggetto del presente CSA ed in particolare per i dispositivi sopraelencati e contrassegnati con (*) deve intendersi inclusa nell’appalto la manutenzione correttiva e preventiva, laddove applicabile, ma non la sostituzione in caso di irreparabilità.

Le sedi dell’Azienda sono desumibili dai dati di ubicazione delle AB, forniti nell’allegato A.

Il Servizio si intende esteso anche a quelle AB distribuite nel territorio dell’Azienda presso il domicilio dei pazienti, fatta salva la messa a disposizione delle stesse, da parte dell’Azienda, presso il laboratorio dell’Aggiudicatario.

ART. 5  REVISIONE PREZZI – ADEGUAMENTO CANONE - ESTENSIONI

Art. 5.1 Revisione prezzi

I prezzi si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata della fornitura, in rapporto alla definizione del parco tecnologico di cui all'art. 4 del presente capitolato. E’ previsto l’adeguamento periodico dei prezzi con le modalità indicate all’art. 115 del D.Lgs. 163/2006.

Art. 5.2 Adeguamento canone

Per quanto riguarda la consistenza del parco apparecchiature oggetto dell’appalto, tutte le apparecchiature dimesse nel corso dello stesso verranno defalcate dal canone contrattuale, mentre tutte le apparecchiature di nuova acquisizione, al termine del periodo di garanzia, verranno aggiunte al canone contrattuale. A partire dal secondo anno e con cadenza annuale, l'Ente Appaltante provvederà, in accordo con la ditta aggiudicataria, alla verifica delle variazioni intervenute nel parco macchine (ed eventuali impianti) oggetto del contratto. A tale variazione corrisponderà una revisione dell'importo contrattuale così come specificato nel seguente schema:

	% su costo d’acquisto per nuove AB
	% su valore dell’AB per dismissioni
	tipologia incidenza di costo dei servizi
	gruppo di appartenenza secondo allegato C

	15%
	15%
	Altissima
	A

	12%
	12%
	Alta
	B

	8%
	8%
	Medio / Alta
	C

	6%
	6%
	Medio / Bassa
	D

	4%
	4%
	Bassa
	E


I valori di riferimento per le AB sono il valore di carico riportato nell’inventario aziendale nonché il prezzo d’acquisto per le nuove apparecchiature biomediche. Nel caso in cui i valori di carico non fossero reperibili nei dati inventariali delle Aziende, si fa riferimento al valore a nuovo per apparecchiatura biomedica simile per genere e prestazioni.

In ogni caso le apparecchiature biomediche che concluderanno il periodo di garanzia saranno prese in carico dalla Ditta appaltatrice immediatamente e pertanto anche prima della eventuale variazione del corrispettivo contrattuale, che verrà verificato trimestralmente e darà luogo a conguaglio ed adeguamento del canone per ogni trimestre successivo (per ogni apparecchiatura la variazione del canone è comunque computata a partire dal momento della variazione, sia che si tratti di dismissione che di nuova apparecchiatura).

Per le apparecchiature di altissima tecnologia (individuate a titolo esemplificativo ma non esaustivo, in TAC, RMN, Acceleratore Lineare, Simulatore per radioterapia, Piani di trattamento per radioterapia, PET, Apparecchiature per Radiologia digitale, PACS, Angiografia digitale, Gamma Camera Computerizzata, Litotritore extracorporeo) presenti presso l’Ente o che l’Ente Appaltante acquisirà nel corso dl contratto, l’aggiudicatario sarà tenuto a stipulare contratti di assistenza con le aziende produttrici / fornitrici, o con terzi qualificati previo specifico accordo con l’Ente appaltante. L’Azienda ULSS riconoscerà all’aggiudicatario, a partire dal termine di garanzia di tali apparecchiature, un adeguamento del canone pari all’importo del contratto definito dalla ULSS stessa con l’azienda fornitrice dell’apparecchiatura.

Art. 5.3 Estensioni

Per eventuali servizi integrativi inizialmente non richiesti e dei quali l'Ente Appaltante dovesse in secondo tempo ravvisare l'utilità o necessità, verranno concordati  i relativi nuovi prezzi con la ditta aggiudicataria.

ART. 6 – GESTIONE INVENTARIALE, LIBRETTO di MANUTENZIONE e GESTIONE DOCUMENTALE

Le AB oggetto del presente appalto sono da tempo opportunamente gestite mediante sistemi di identificazione inventariale e completa rintracciabilità attraverso sistema informatico di gestione dell’inventario e delle manutenzioni. Sarà cura dell’aggiudicatario mantenere adeguatamente aggiornata la gestione inventariale del parco apparecchiature (secondo gli standard di codifica riconosciuti a livello nazionale) e garantire, anche attraverso il sistema informatizzato di cui all’art. 13, una opportuna gestione dei dati anagrafici, di ubicazione, economici, tecnici ed amministrativi delle AB e sistemi in uso presso l’Azienda.

Nell'ambito del presente servizio di IC sarà a carico della ditta aggiudicataria compilare e mantenere per ogni attrezzatura un libretto di manutenzione ove dovranno essere rintracciabili almeno le seguenti informazioni:

· identificazione inventariale dell'attrezzatura, completa di dati anagrafici, amministrativi, tecnici ed economici;

· documentazione di acquisto (laddove resa disponibile dall’Azienda), prove di collaudo;

· documentazione relativa alle attività manutentive, alle verifiche di sicurezza elettrica, ai controlli funzionali/tarature, alle modifiche / aggiornamenti,…

· possibilità di estrazione di report sintetici relativo agli interventi di manutenzione effettuati;

· manuali d’uso e tecnici laddove disponibili.

La proposta del libretto di manutenzione, comprensiva della modulistica dei rapporti di lavoro, dovrà essere inserita nell'offerta tecnica ed in caso di aggiudicazione potrà essere modificata, nel rispetto del presente CSA, secondo le più specifiche esigenze individuate dall’Azienda.

A supporto dell’attività di IC svolta nell’ambito dell’appalto dovrà essere predisposta opportuna documentazione per la gestione in qualità del servizio. Tale sistema documentale dovrà prevedere almeno i seguenti elementi:

· documenti di gestione delle richieste di intervento;

· documentazione di registrazione dell’attività manutentiva da parte dei tecnici (rapporti di lavoro, check list di manutenzione, verifica di sicurezza e controllo funzionale / taratura);

· reportistica periodica di rendicontazione dell’attività svolta (da prevedersi almeno con frequenza semestrale);

· scadenziari per le attività pianificate;

· documentazione per le comunicazioni interne ed esterne;

· ogni altro documento ritenuto utile per una migliore tracciabilità ed identificazione delle attività svolte.

L’intero sistema documentale dovrà essere, laddove applicabile, armonizzato con le procedure interne di gestione in qualità dei SIC dell’Azienda.

La proposta dei documenti sopraccitati dovrà essere illustrata all’interno del progetto tecnico.

ART. 7 - MANUTENZIONE PREVENTIVA PROGRAMMATA

Per manutenzione preventiva programmata si intendono le procedure periodiche di verifica, controllo, messa a punto, sostituzione parti di ricambio e parti soggette ad usura, atte a prevenire i guasti  qualora questi siano prevedibili ed a mantenere in condizioni di adeguata funzionalità le apparecchiature oggetto del presente Appalto. Di tali attività devono far parte la verifica periodica della rispondenza dell'apparecchiatura alle specifiche di funzionamento previste dal costruttore e la verifica periodica della corretta calibrazione.

La frequenza di tali interventi deve essere definita sulla base di quanto previsto dal produttore e riportato nei manuali di servizio relativi ad ogni apparecchiatura.

Laddove la ditta concorrente lo ritenga condizione migliorativa, potrà proporre un proprio scadenziario.

In ogni caso la ditta concorrente dovrà specificare, in un apposito allegato all'elaborato tecnico progettuale di inquadramento complessivo del servizio proposto, o le esplicite procedure che verranno adottate - accompagnate da facsimile del relativo rapporto di lavoro rilasciato - o alternativamente esplicita dichiarazione che tutte le procedure di manutenzione preventiva saranno eseguite secondo quanto raccomandato dal produttore e riportato nei manuali di servizio, oppure eventuali condizioni operative migliorative basate sullo stato dell'arte.

L'Ente Appaltante si riserva la possibilità, anche successivamente all'inizio dei lavori e attraverso opportuna motivazione, di richiedere alla ditta aggiudicataria periodicità diverse per apparecchiature che ritenga particolarmente critiche.

Entro il periodo di avvio del servizio la ditta aggiudicataria dovrà redigere uno scadenziario per ogni modello di apparecchiatura, suddiviso per Reparto e per Presidio.

Gli interventi di manutenzione preventiva devono essere documentati mediante l'emissione dei relativi rapporti di lavoro, uno per ogni intervento e per ogni singola apparecchiatura; la tolleranza prevista, rispetto alle scadenze programmate, è di 30 giorni. Come esplicitato agli artt. 6 e 13, tutta l'attività effettuata, e documentata dal rapporti di lavoro nel libretto di manutenzione, dovrà essere inserita nel supporto informatico per consentire successive elaborazioni e verifiche automatiche.

Tutti i materiali e ricambi impiegati durante le procedure di manutenzione preventiva dovranno essere originali o comunque compatibili e certificati tali sotto la responsabilità della ditta esecutrice dei lavori. 

In particolare, saranno ammessi materiali e parti di ricambio equivalenti agli originali nei casi successivamente descritti all'Art. 18. Sono esclusi dall’appalto i soli accessori e materiali di consumo riportati nell’allegato B.

I materiali e ricambi utilizzati dovranno essere riportati in quantità e descrizione articolo sul rapporto di lavoro - in un apposito spazio predisposto allo scopo - e quindi comparire nel libretto di manutenzione. Secondo quanto previsto dall’art. 6, dovrà essere periodicamente fornito un prospetto riassuntivo del lavoro svolto.

Fatte salve indicazioni specifiche che verranno fornite dall'Ente Appaltante di volta in volta, sono escluse dalla presente attività le apparecchiature installate a titolo di visione, prova, uso gratuito e laddove esistano contratti di noleggio, service od altri con condizioni equivalenti per le quali sia già previsto ed incluso un servizio di assistenza tecnica inclusiva della manutenzione preventiva programmata, nonché quelle in garanzia qualora la garanzia stessa sia comprensiva di tali prestazioni.

ART. 8 - MANUTENZIONE CORRETTIVA

Per manutenzione correttiva si intendono tutte quelle procedure atte ad:

· accertare la presenza di guasto o di malfunzionamento di una apparecchiatura biomedica, 

· individuarne la causa,

· adottare tutte le misure per garantire il ripristino delle condizioni normali di funzionamento,

· eseguire una verifica finale della funzionalità e, se del caso, della sicurezza dell'apparecchiatura.

Sono oggetto di manutenzione correttiva le apparecchiature come indicato all'art. 4 e specificatamente indicate nell’Allegato A.

Fatte salve indicazioni specifiche che verranno fornite dall'Ente Appaltante di volta in volta, sono escluse dalla presente attività tutte le apparecchiature installate a titolo di visione, prova, uso gratuito e laddove esistano contratti di noleggio, service od altri con condizioni equivalenti per le quali sia già previsto ed incluso un servizio di assistenza tecnica, nonché quelle in garanzia. 

Analogamente a quanto specificato per la manutenzione preventiva, i ricambi e materiali necessari alla risoluzione del guasto, dovranno essere originali o comunque compatibili e certificati tali sotto la responsabilità della ditta esecutrice dei lavori. In particolare, anche in questo caso saranno ammessi materiali e patti di ricambio equivalenti agli originali come successivamente descritto all'art. 18. I costi per i ricambi saranno a carico della ditta aggiudicataria, che si farà carico inoltre della gestione del relativo magazzino. Sono esclusi gli accessori ed i materiali di consumo elencati nell’allegato B. Ogni intervento dovrà essere documentato mediante la compilazione di un rapporto di lavoro, che dovrà riportare anche, in quantità e descrizione, gli eventuali ricambi impiegati durante le procedure di manutenzione correttiva; tale rapporto dovrà essere controfirmato da personale sanitario del Servizio o Reparto che ha in carico, come centro di costo, l’apparecchiatura medesima.

Alla fine di ogni intervento di manutenzione correttiva dovrà, se del caso, essere effettuato un controllo di sicurezza elettrica e di funzionalità conformemente a quanto prescritto nelle normative CEI generali e CEI particolari applicabili. La valutazione della necessità di esecuzione di tale verifica verrà svolta di volta in volta dal personale della ditta aggiudicataria, e sarà quindi responsabilità professionale di quest'ultima.

Gli interventi di manutenzione correttiva inclusi nel presente servizio sono da intendersi in numero illimitato continuativo nell'ambito degli orari di servizio previsti ed indicati all'Art. 17. Tutti i costi diretti ed indiretti riconducibili ad un intervento di manutenzione correttiva saranno a totale carico della ditta aggiudicataria, salvo quanto esplicitamente escluso dal presente capitolato. Tutta l'attività di manutenzione correttiva dovrà essere tempestivamente riportata sul supporto informativo che verrà fornito all'interno dell'offerta complessiva di servizio, come meglio specificato successivamente all'art. 13. Qualora la ditta aggiudicataria non fosse in grado di risolvere l'intervento entro le condizioni temporali ed operative richieste, riportate in dettaglio nel successivo art. 17, questa potrà, previa autorizzazione dell'Amministrazione dell'Ente Appaltante, ricorrere ad altra ditta, purché produttrice dell'apparecchiatura o da questa autorizzata. In questo caso, gli oneri economici conseguenti (manodopera, trasferta, ricambi, ecc.) saranno a totale carico della ditta aggiudicataria. In questo caso, inoltre, unico responsabile del servizio rimane comunque la ditta aggiudicataria.      

Sono esclusi gli interventi per il ripristino della funzionalità a seguito di danni accidentali quali cadute, utilizzo improprio, ecc.

Qualora il costo per la riparazione dell’apparecchiatura risultasse essere  uguale o superiore al 50% del valore di riacquisto a nuovo dell’apparecchiatura o di apparecchiatura funzionalmente equivalente (e purchè l’apparecchiatura abbia superato la vita tecnica, fissata in 6 anni per gli endoscopi e 10 anni per tutte le altre apparecchiature), sarà facoltà della ditta aggiudicataria proporre all’Ente Appaltante dietro presentazione di dettagliata e documentata relazione tecnica la dismissione dell’apparecchiatura stessa. L’Ente Appaltante, dopo adeguata verifica, potrà in quel caso procedere alla dismissione ed eventuale riacquisto di una nuova apparecchiatura, oppure procedere, a sue spese, alla riparazione.

ART. 9 – MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Per manutenzione straordinaria si intendono le attività di miglioria funzionale o di sicurezza non riconducibili alle attività previste ai precedenti articoli, ovvero:

· eventuali necessità di aggiornamento tecnico a seguito di modifiche e/o  introduzioni di disposizioni legislative in materia;

· opportunità individuate dall'Ente Appaltante ed atte a conseguire migliori risultati dal punto di vista tecnico assistenziale, diagnostico e terapeutico;

· richiami e/o migliorie (software e/o hardware) suggeriti dalle ditte produttrici.

· spostamenti di tecnologie e loro riattivazione a seguito di detti spostamenti.

La ditta concorrente dovrà dichiarare in sede di offerta la propria disponibilità all'effettuazione, su richiesta dell'Ente Appaltante, di studi di fattibilità, con stesura dei relativi preventivi, per ottemperare a quanto previsto dai punti sopra riportati. Per la stesura di tali preventivi la ditta aggiudicataria dovrà utilizzare, per le voci a cui sarà applicabile, il “tariffario per le prestazioni escluse dall'importo dell'appalto"; tale tariffario deve essere allegato dalla ditta concorrente alla propria offerta. I preventivi dovranno essere onnicomprensivi e del tipo "chiavi in mano"; in particolare dovranno comprendere i costi per la fornitura dell'opera da parte di personale qualificato e dei materiali, parti e/o accessori necessari.

Qualora i preventivi siano accettati dall'Ente Appaltante, i relativi costi verranno liquidati a parte rispetto ai compensi previsti dal presente disciplinare.

ART. 10 - VERIFICHE PERIODICHE DI SICUREZZA E RIMESSA A NORMA

Il parco tecnologico oggetto del presente CSA e dettagliato nell’Allegato A, deve essere soggetto alle verifiche di sicurezza previste con frequenza e modalità variabili in funzione della tipologia di apparecchiatura e di quanto previsto nelle specifiche norme e disposizioni legislative di riferimento. Per le apparecchiature elettromedicali si fa riferimento in particolare alla Guida CEI 62-122 fasc. 6536 del 2002 “ Guida alle prove di accettazione ed alle verifiche di sicurezza e/o di prestazione dei dispositivi medici “.

La periodicità delle verifiche non dovrà essere superiore a quanto indicato dalla sopraccitata guida CEI; in particolare:

· 12 mesi per le apparecchiature elettromedicali utilizzate in locali per chirurgia ed assimilati (secondo  la definizione della norma 64-8/710);

· 24 mesi per le altre apparecchiature biomedicali.

Analogamente a quanto previsto per le manutenzioni preventive, entro 2 mesi dall’avvio dei lavori la ditta aggiudicataria dovrà redigere un calendario/scadenziario delle verifiche di sicurezza che comprenda ogni apparecchiatura oggetto del servizio. Tale calendario dovrà essere omogeneo con quanto attualmente in essere presso l’Azienda e quindi mantenere, con la periodicità sopraindicata, le scadenze attualmente in vigore per tutte le AB.

Oltre alle scadenze previste dal calendario di verifica periodica, il servizio di verifica di sicurezza di cui al presente articolo dovrà essere previsto anche nei seguenti casi:

· Post - manutenzione correttiva, dove applicabile, come precedentemente stabilito all'art. 8;

· Spostamento e risistemazione di apparecchiature;

· In occasione dei collaudi periodici effettuati/richiesti da Enti preposti alla vigilanza sulle condizioni di  sicurezza (ISPESL, ecc).

Le verifiche di sicurezza e funzionali dovranno essere svolte secondo quanto previsto dalle specifiche norme tecniche applicabili in vigore al momento dell'esecuzione dell'attività; in particolare:

· CEI 62-5 generali

· CEI 62-xx particolari e riferite specificatamente alle apparecchiature sanitarie

· UNI/ISO.

Le verifiche dovranno essere condotte secondo procedure scritte e formalizzate nella proposta progettuale oggetto dell’offerta tecnica, e dovranno essere eseguite ed attestate da personale qualificato come richiesto al successivo art. 19.

La sopra descritta attività dovrà essere documentata attraverso la compilazione di una specifica modulistica congruente ed integrata con il libretto di manutenzione e dovrà essere inserita e disponibile sul supporto informatico descritto al successivo art. 13. Le schede di verifica dovranno evidenziare in particolare, oltre ad ogni informazione utile alla descrizione delle verifiche, misure, prove eseguite ed esito, le seguenti indicazioni:

· opportuni identificativi per collegare univocamente  la scheda all'apparecchio oggetto di verifica,

· firma del tecnico esecutore delle misure e prove,

· eventuali provvedimenti che si suggeriscono per il ripristino delle normali condizioni di funzionamento, altrimenti non risolvibili mediante manutenzione correttiva come previsto al precedente art. 8

· firma del responsabile della ditta aggiudicataria preposto alle verifiche di sicurezza.

La completezza delle informazioni che saranno contenute nella modulistica delle verifiche di sicurezza sarà oggetto di valutazione del progetto complessivo che verrà presentato; per tale motivo è richiesto che facsimile di ogni tipologia di documento che verrà rilasciato a riguardo sia allegato all'offerta.

In  relazione alle eventuali non conformità riscontrate durante la esecuzione dei controlli e secondo il livello di pericolosità individuato, la ditta aggiudicataria dovrà presentare dettagliata relazione tecnica alla Direzione Sanitaria del Presidio interessato e al SIC per ottenere - ove sia ritenuto necessario - specifica autorizzazione alla rimozione dall'uso delle apparecchiature.

Le non conformità sanabili in modo adeguato con interventi di manutenzione correttiva (sostituzione di spina e/o cavo di alimentazione, ripristino del collegamento alla terra di protezione, ecc.) verranno risolte direttamente e nel più breve tempo possibile dalla ditta aggiudicataria e verranno ricomprese nella normale attività di manutenzione correttiva.

Nel caso in cui l'intervento di “rimessa a norma" comporti una modifica dell’apparecchiatura e non sia risolvibile con la attività di manutenzione correttiva, la ditta aggiudicataria presenterà relazione tecnica dettagliata comprensiva di stima dei costi necessari; sarà quindi facoltà dell'Ente Appaltante richiedere o meno l'esecuzione del lavoro, che verrebbe liquidato a parte sulla base del tariffario di intervento indicato all’art. 9 del presente capitolato.

Limitatamente ai casi ove il livello di pericolosità riscontrato fosse classificato ad elevato rischio e non fosse risolvibile con un immediato intervento di manutenzione correttiva, la Ditta appaltatrice dovrà fornire tempestiva comunicazione al Responsabile del SIC, al Responsabile dell'Unità Operativa o Suo delegato, alla Direzione Sanitaria del Presidio, al Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale o altre strutture interessate, secondo modalità che verranno concordate all’avvio dei lavori. Notizia di tale provvedimento dovrà essere rintracciabile nel libretto di manutenzione dell'apparecchiatura. La ditta aggiudicataria dovrà fornire periodicamente elenco riepilogativo delle verifiche eseguite con evidenza dell'esito di tali verifiche e quindi del giudizio espresso per ogni apparecchiatura.

Ogni costo relativo all'attività di verifica descritta nel presente articolo rientra nell'importo previsto per l'appalto, salvo gli eventuali costi di "rimessa a norma" delle apparecchiature trovate difformi come precedentemente descritto.

Fatte salve indicazioni specifiche che verranno fornite dall'Ente Appaltante di volta in volta, sono escluse dalla presente attività di verifica di sicurezza le apparecchiature installate laddove esistano contratti di noleggio, service od altri con condizioni equivalenti per le quali sia già previsto ed incluso un servizio di assistenza tecnica inclusiva delle verifiche di sicurezza. In quest'ultimo caso la ditta aggiudicataria dovrà fornire la necessaria assistenza per conto dell'Ente Appaltante.

ART. 11 -  CONTROLLI FUNZIONALI / TARATURE

Tali verifiche hanno per oggetto l’esecuzione di attività di controllo delle prestazioni diagnostico/terapeutiche delle seguenti tipologie di apparecchiature biomedicali installate presso le Aziende:

· Ventilatori polmonari ed apparecchi per anestesia

· Laser di tipo terapeutico e diagnostico

· Audiometri ed impedenziometri

· Apparecchiature la cui taratura o controllo di qualità è prevista dai sistemi di Gestione in Qualità delle Aziende. Tali apparecchiature sono costituite da:

· Frigoriferi e congelatori biologici

· Frigoemoteche

· Cappe da laboratorio

· Centrifughe refrigerate e non

· Incubatori

· In generale ogni altra apparecchiatura che fornisce misure riferibili a grandezze fondamentali e di interesse nel processo clinico delle U.O.

I controlli delle prestazioni dovranno essere eseguiti da personale con specifica e documentata esperienza nell’esecuzione delle misure relative e dell’impiego di adeguata strumentazione. Le ditte dovranno illustrare nel dettaglio, nell’offerta tecnica, i protocolli che verranno adottati per lo svolgimento dei controlli previsti.

Le tipologie di apparecchiature biomedicali soggette a tali controlli potranno variare nel tempo, in base alle dismissioni/acquisizioni effettuate dall’Azienda e dall’eventuale estensione di certificazione, secondo le norme ISO 9000, di altri servizi o reparti; sarà concordato di volta in volta tra l’Azienda e la Ditta appaltatrice, la variazione di costo conseguente.

Non sono ad ogni modo previsti, all’interno dell’appalto, i controlli qualità sulle apparecchiature radiologiche e sui tomografi a risonanza magnetica.

ART. 12 - PROVE DI ACCETTAZIONE

Il servizio in oggetto consiste nell'esecuzione delle prove di accettazione per le apparecchiature biomediche di nuova acquisizione. Tale servizio dovrà essere svolto secondo quanto indicato dal documento del CEI "Guida alle prove di accettazione e alle verifiche di sicurezza e/o di prestazione dei dispositivi medici “ [ CEI 62-122 fasc. 6536 del 2002 ].

Il servizio dovrà in particolare prevedere:

· verifica della conformità dell'apparecchiatura, con i relativi accessori, rispetto all'ordine di acquisto,

· verifica della conformità dell'apparecchiatura alle norme applicabili,

· raccolta dei dati necessari ad una corretta inventariazione dell'apparecchiatura,

· registrazione di quanto sopra in un apposito modulo/verbale di accettazione che dovrà andare a costituire l'inizio del libretto di manutenzione dell'apparecchiatura,

· registrazione di ogni dato utile (dati anagrafici ed amministrativi, dati tecnici relativi alla sicurezza) nel sistema informatico.

Le prove di accettazione verranno eseguite da personale incaricato dalla ditta aggiudicataria alla presenza di un referente incaricato dell'Ente Appaltante e - ogni volta sia possibile - di un rappresentante della ditta fornitrice dell'apparecchiatura. Sarà in particolare compito del referente dell'Ente Appaltante avvertire la ditta aggiudicataria dell'arrivo delle apparecchiature e trasmettere a questa la documentazione tecnica ricevuta in relazione alle apparecchiature oggetto di accettazione. I tempi di esecuzione delle prove di accettazione verranno concordati tra il referente dell'Ente Appaltante ed il personale della ditta aggiudicataria in modo da ottimizzare l'attività, possibilmente raggruppando le apparecchiature oggetto di accettazione; in ogni caso la ditta aggiudicataria si deve impegnare ad eseguire le prove di accettazione entro 1 settimana lavorativa dalla richiesta avanzata dal referente incaricato dall'Ente Appaltante. In caso di esito negativo delle prove di accettazione, il verbale di accettazione dovrà riportarne le motivazioni; copia di tale verbale dovrà essere trasmesso dalla ditta aggiudicataria ai referenti dell'Ente Appaltante per le opportune iniziative da parte di questi.

Oltre al caso di nuova acquisizione, le prove di accettazione devono essere eseguite anche nel caso di:

· apparecchiature in visione,

· apparecchiature in comodato,

· apparecchiature in prova,

· temporanee sostituzioni,

· leasing,

· noleggio,

· nonché in ogni caso una apparecchiatura, a qualunque titolo, entri in uso presso le strutture facenti capo all'Ente Appaltante. Facsimile del verbale di accettazione che verrà adottato deve essere allegato all'offerta dalla ditta concorrente e sarà oggetto di valutazione.

ART. 13 - GESTIONE INFORMATIZZATA

Le attività oggetto del presente Disciplinare relative alle apparecchiature biomediche dovranno essere implementate in un sistema informativo, che la ditta aggiudicataria dovrà fornire e rendere operativo dall’inizio del servizio, che consenta la piena integrazione e condivisione delle informazioni già disponibili e desumibili dal software di gestione attualmente impiegato presso l’Ente Appaltante. A tale proposito si evidenzia che presso il SIC è già in uso un sistema informatico (consultabile durante il sopralluogo) per la gestione delle apparecchiature e della loro manutenzione: l’aggiudicatario, nel caso in cui valutasse opportuno sostituire tale applicativo, dovrà garantire il recupero, con oneri inclusi nel prezzo di aggiudicazione, di tutti i dati in esso registrati, sia dal punto di vista dell’anagrafica delle apparecchiature che dello storico di tutti gli interventi manutentivi. 

Le finalità principali che si intendono conseguire attraverso il suddetto sistema informativo di gestione delle apparecchiature biomediche, e che devono corrispondere ad altrettante funzioni specifiche del software, sono cosi riassunte:

· gestione ed aggiornamento dell'inventario delle apparecchiature biomediche, con collegamento all'inventario generale dei beni aziendali esistente

· registrazione e programmazione degli interventi di manutenzione (correttiva, straordinaria, preventiva)

· registrazione e programmazione delle verifiche di sicurezza periodiche e delle prove di accettazione

· registrazione e programmazione dei controlli funzionali

· gestione delle dismissioni.

Nel progetto offerta dovrà essere riservata una specifica sezione di descrizione dettagliata dei modi, tempi e logistica di realizzazione del supporto informativo.

Il software per la parte a disposizione del personale dell'Ente Appaltante dovrà essere installato a spese e cura della ditta aggiudicataria su sistemi di proprietà dell'Ente Appaltante per i quali la ditta concorrente dovrà definire in sede di offerta - come poco più avanti specificato - le prestazioni minime il corredo software richiesto l'eventuale corredo hardware.

L'offerta tecnica ed il progetto di integrazione con i vari posti di lavoro dovrà contemplare almeno le seguenti informazioni:

· requisiti di minima di hardware e di software necessari per l'utilizzo del supporto informativo 

· elenco e descrizione dei servizi offerti per l'avvio della procedura quali:


-installazione cablaggio e collegamento in rete di tutte le eventuali stazioni di lavoro

-formazione del personale dell'Ente Appaltante all'adeguato impiego del sistema informativo per inserimento dati  estrazione dati  preparazione di reports e statistiche.

La ditta offerente dovrà indicare la propria disponibilità a personalizzare le procedure e la reportistica sulla base delle esigenze specifiche dell'Ente Appaltante. Tali esigenze dovranno essere individuate e sottoscritte dall'Ente Appaltante e comunicate alla ditta aggiudicataria entro 3 mesi a partire dall'avvio dell'attività oggetto dell'appalto. La ditta offerente si deve impegnare a rendere disponibili le procedure personalizzate entro i 3 mesi successivi.

La ditta concorrente si deve impegnare a rilasciare all'Ente Appaltante, al termine del periodo di validità del contratto relativo al presente appalto, una versione perfettamente funzionante del sistema informativo di cui sopra corredata di adeguati manuali d'utilizzo.

Le soluzioni alternative alle presenti indicazioni di massima dovranno essere corredate anche delle indicazioni logistiche che la ditta offerente intende realizzare nell'ambito di riferimento territoriale indicato.

Il progetto che verrà presentato dalla ditta concorrente sarà oggetto di valutazione per l'assegnazione dei punteggi relativi; tra l'altro, avranno peso nella valutazione:

· completezza dell'approccio e delle procedure software

· tipologia e completezza dei report disponibili, loro aggiornabilità 

· integrazione con il sistema informativo dell'Ente Appaltante

· semplicità d'uso ed aggiornamento

· compatibilità con l'hardware esistente.

ART. 14 - ATTIVITA’ DI CONSULENZA, SUPPORTO TECNICO, NORMATIVO E INGEGNERISTICO

L’appalto prevede che vengano effettuate attività di consulenza a completamento delle attività manutentive e di controllo di cui al presente capitolato tecnico. Scopo delle attività di consulenza è fornire supporto all’Ente Appaltante per:

· relazioni periodiche sullo stato delle apparecchiature e sulle eventuali situazioni di obsolescenza

· valutazione in ordine all’introduzione di nuove tecnologie in Ospedale

· relazioni tecniche in fase di definizione delle specifiche per l’acquisto di nuove apparecchiature e per la definizione dei relativi capitolati 

· studi di validazione tecnologica (technology assessment), cioè analisi sull’impiego ottimale delle tecnologie

· supporto al mantenimento e sviluppo dei sistemi Qualità del SIC dell’Azienda

· strumenti informativi per l’estrazione di dati utili alla funzione del controllo di gestione

· valutazione per le acquisizioni di nuove apparecchiature, in relazione alle loro prestazioni, costi ed aspetti relativi alla sicurezza

· formazione e aggiornamento al personale sanitario per il sicuro e corretto impiego della strumentazione biomedica.

Per le attività specifiche di cui sopra la ditta aggiudicataria dovrà assicurare in modo continuativo la presenza di un ingegnere clinico. 

Inoltre, le ditte concorrenti potranno avanzare proposte di servizi opzionali nell’ambito del Clinical Risk Management, in termini di metodologie, strumenti, servizi di supporto. Tali proposte dovranno essere descritte all’interno del progetto tecnico e la loro quotazione – che non verrà considerata ai fini della valutazione economica in sede di aggiudicazione – dovrà essere inserita nell’offerta economica specificata con la voce “Quotazione servizi opzionali di Clinical Risk Management”. 

ART. 15 – FORMAZIONE DEL PERSONALE SANITARIO E TECNICO DELLE AZIENDE

Il servizio dovrà prevedere:

· l'addestramento del personale sanitario e tecnico all'uso corretto ed in sicurezza delle AB, comprese tutte le informazioni necessarie sulle manutenzioni delle AB a carico degli operatori;

· attività formative programmate;

· l’affiancamento del personale clinico direttamente “in corsia” secondo necessità contingenti e difficilmente programmabili: sul corretto e sicuro utilizzo e/o su qualsiasi altra questione tecnica sulle apparecchiature e sui sistemi biomedici.

Potranno inoltre essere trattati altri argomenti inerenti all'Ingegneria Clinica.

Le attività formative programmate dovranno essere concordate con il SIC e potranno essere effettuate anche con personale ed organizzazioni esterne. La loro entità è valutabile in circa  100 ore di formazione annue. Resta inteso che il SIC rimane il solo titolare della direzione scientifica degli eventi formativi. 

La Ditta è chiamata ha collaborare anche con soggetti diversi che il SIC riterrà opportuno coinvolgere (servizio formazione, Servizio Prevenzione e Protezione, …) ai fine della realizzazione degli eventi formativi. 

La Ditta aggiudicataria dovrà inoltre mettere a disposizione tutti gli strumenti didattici che ritenga opportuno per l'espletamento di tale attività che sarà comunque svolta presso le strutture dell'Azienda.

Il programma della formazione proposta dovrà essere concordato di anno in anno con il SIC dell’Azienda.

ART. 16 – SERVIZI DI MANUTENZIONE E CONTROLLO RELATIVI AD ALTRE TECNOLOGIE

ART. 16.1 – SERVIZIO DI VALUTAZIONE PERIODICA AMBIENTALE DEI PARAMETRI MICROCLIMATICI; MICROBIOLOGICI E PARTICELLARI NELLE SALE OPERATORIE DELL’OSPEDALE DI LEGNAGO.

Il presente servizio ha come oggetto la valutazione periodica ambientale dei parametri microclimatici, microbiologici e particellari nelle 10 sale operatorie dell’ospedale di Legnago, con  l’installazione e posa in opera di un impianto centralizzato di rilevazione degli inquinanti chimici gassosi con fornitura di un sistema hardware e software per il servizio di monitoraggio continuo ed informatizzato dei gas anestetici nei reparti operatori dell’ospedale di Legnago secondo le caratteristiche di seguito riportate al punto 16.2.1.

ART. 16.1.1 - SINTESI DELLE OPERAZIONI PREVISTE NEL CANONE

A) la valutazione ambientale dei parametri microclimatici, microbiologici e particellari, da effettuarsi con periodicità annuale in n. 10 sale operatorie, dovrà comprendere:

· controllo dei principali parametri di riferimento dell’aria: temperatura, umidità relativa, velocità dell’aria, pressione differenziale, indici da stress termico;

· studio delle caratteristiche del flusso dell’aria immessa dagli impianti VCCC e calcolo del numero di ricambi/ora;

· verifica della classe di contaminazione microbica dell’aria (campionamento attivo);

· verifica della classe di contaminazione microbica delle superfici;

· verifica della classe di contaminazione particellare dell’aria.

Il rilievo di tutti i parametri microclimatici dovrà essere effettuato in ogni ambiente considerato, indicando la data, il tempo di monitoraggio e prevedendo una rappresentazione dei dati sotto forma grafica e tabellare.

La valutazione della qualità ambientale in relazione al monitoraggio microbico dell’aria dovrà basarsi sulla determinazione della carica microbica totale (UFC). Il controllo dovrà essere effettuato in ogni ambiente indicato nelle condizioni di sala in attività (operational), a sala pronta (at rest) e all’immissione dell’aria condizionata.

La valutazione della qualità ambientale in relazione al monitoraggio microbiologica delle superfici dovrà prevedere il campionamento in fase pre-operatoria su almeno tre superfici nelle immediate vicinanze dell’area paziente.

La valutazione della qualità ambientale in relazione al monitoraggio particellare dovrà definire la classe di purezza dell’aria all’interno dei locali indicati. In particolare, il controllo dovrà prevedere almeno cinque campionamenti in continuo per ogni ambiente ed essere effettuato con contaparticelle elettronico in grado di:

· misurare il numero di particelle per mc per le seguenti granulometrie (0,3 (m – 0,5 (m  - 1 (m  - 5 (m  - 25 (m  );

· emettere uno scontrino di stampa con la misura delle diverse granulometrie, della data e dell’ora di esecuzione della misura;

· emettere da PC, con software dedicato per il tipo di contaparticelle usato, una stampa in originale che certifichi la classe di appartenenza di ciascun ambiente come definito dalla normativa ed un resoconto di tutti i parametri caratteristici (nome e cognome del tecnico che ha effettuato la misura, numero di campionamenti, media delle medie, errore standard, ecc...);

La Ditta aggiudicataria dovrà effettuare i campionamenti con proprio personale tecnico ed eseguire le analisi e la refertazione presso un laboratorio certificato.

B) installazione e posa in opera di n. 1 impianto centralizzato di rilevazione degli inquinanti chimici gassosi e fornitura di n. 1 sistema di monitoraggio gas anestetici (hardware + software secondo le specifiche tecniche di seguito riportate), di ultima generazione da porre in opera presso i comparti operatori dell’ospedale di Legnago.

L’impianto centralizzato di rilevazione gas anestetici dovrà prevedere l’installazione di idonee prese di captazione (n. 1 presa per sala operatoria in funzione della tipologia di sala ed eventuali prese nelle sale di preparazione/risveglio), tutti confluenti in una centralina di monitoraggio.

In particolare dovranno essere installate in totale negli ambienti interessati n. 12 prese di captazione.

Le suddette prese dovranno essere installate:

· sul pensile delle sale, in controsoffitto e/o sottotraccia per non intralciare minimamente l’attività della sala operatoria;

· tramite una rete di tubazioni di piccolo diametro, realizzata con materiali inerti che non reagiscano chimicamente con i gas.

L’impianto dovrà avere la possibilità di essere facilmente rimosso, nel caso di modifiche strutturali delle sale operatorie e di essere nuovamente reinstallato con costi contenuti.

Le caratteristiche delle apparecchiature componenti il sistema di monitoraggio dovranno essere tali da consentire una misurazione continua (24h) delle concentrazioni ambientali dei gas anestetici in tutti gli ambienti e dovranno essere come da specifiche tecniche, di seguito riportate.

Il sistema di monitoraggio dovrà essere posizionato nei locali tecnici indicati dai responsabili di reparto, posizionato su idonei carrelli con supporti e connesso, tramite rete intranet o linea telefonica dedicata, alle postazioni di lavoro esterne al fine di poterne controllare quotidianamente l’efficienza di analisi. Ogni onere per la posa in opera degli impianti di monitoraggio è a carico della ditta aggiudicataria. Restano a carico dell’Ente Appaltante tutte le adduzioni per il normale funzionamento delle apparecchiature (energia elettrica, linea telefonica,, ecc) la messa a disposizione di un locale tecnico.

E’ richiesto, altresì, il telemonitoraggio continuo e informatizzato dei gas anestetici (24h) compresa la manutenzione e gestione dell’impianto di rilevazione.

Obiettivo della gestione dei sistemi di monitoraggio è:

· la misura in continuo delle concentrazioni dei gas anestetici nelle sale operatorie utilizzando le strumentazioni sopra indicate;

· il telemonitoraggio in continuo informatizzato giornaliero, mediante l’utilizzo di pacchetti applicativi con software dedicati, che consentano il collegamento remoto con le apparecchiature installate;

· il controllo delle concentrazioni dei gas anestetici nelle sale operatorie e consegna dei reports mensili sui quali dovranno essere precisati gli ambienti monitorati, le concentrazioni medie (T.L.V. – T.W.A.) e massime (T.L.V. – S.T.E.L.) dei gas anestetici misurati in ogni ambiente e l’analisi statistica dell’andamento mensile delle esposizioni;

· la manutenzione full-risk, degli impianti e delle attrezzature oggetto del servizio;

· la calibrazione periodica dei monitor analizzatori e comunque quando necessario;

· gli interventi di assistenza tecnica in loco, necessari per il ripristino della funzionalità dei sistemi di monitoraggio in caso di guasto o malfunzionamento delle apparecchiature;

· l’intervento entro 24 h dalla chiamata durante l’orario lavorativo, su richiesta telefonica e/o fax del servizio di anestesia dell’ospedale, per tutte le volte che sarà necessario, indipendentemente dai controlli on-line giornalieri e senza alcun onere economico aggiuntivo rispetto a quanto contrattualizzato;

· consulenza tecnica specialistica per la ricerca e l’individuazione di eventuali perdite di gas riscontrate durante il monitoraggio sui circuiti pneumatici di adduzione, con segnalazione delle misure da adottare.       

Al termine dell’esecuzione delle verifiche e analisi effettuate nelle sale operatorie e sui campioni prelevati sarà consegnata al responsabile del servizio tecnico dell’ULSS una dettagliata relazione completa di elaborazione dati, grafici, tabelle e certificazioni inerenti i risultati ottenuti ed eventuali azioni correttive da intraprendere, firmata dal responsabile tecnico della ditta appaltatrice. I certificati delle analisi microbiologiche dovranno essere firmati e timbrati dal responsabile del laboratorio (iscritto all’albo dei biologi). La relazione dovrà mettere bene in evidenza la presenza o l’assenza di problematiche connesse all’utilizzo delle sale interessate alle misure.     

Ogni operazione dovrà essere concordata nei tempi e nei modi al fine di non arrecare disagi al normale funzionamento dei Servizi.

ART. 16.1.2 - OPERE NON COMPRESE NEL SERVIZIO

Il presente servizio non comprende le seguenti prestazioni:

Modifiche impiantistiche

Interventi a seguito di catastrofi naturali, attentati o per cattivo uso da parte del personale adibito

Revisioni generali non riconducibili a quanto sopra.

ART. 16.1.3 – CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO IN CONTINUO DEI GAS ANESTETICI 

Monitor analizzatore atto a riconoscere e monitorare i vari gas inquinanti impiegati presso l’Ente in ottemperanza a quanto previsto dalla circolare del Ministero della Sanità n. 5/89, dal d. Lgs. n. 25/2002 e linee guida Ispesl.

Il monitor analizzatore dovrà essere dotato di PC integrato con software di gestione dedicato; lo strumento dovrà utilizzare un metodo analitico di separazione dei gas (microgascromatografia) che non risenta di interferenti e che quindi non necessiti di compensazioni matematiche.

Dovrà presentare, inoltre, le seguenti caratteristiche:

· elevata stabilità della calibrazione (almeno 6 mesi);

· elaborazione tale da consentire l’immediata determinazione dei valori istantanei, medi e massimi dell’intero periodo di misura (TLV-STEL, TLV-TWA, TLV-CEILING) così come richiesti dalla circolare n. 5 del Ministero della Sanità, analisi on-line e stampa diretta di grafici e tabelle di concentrazione;

· possibilità di monitoraggio su più punti con sistema integrato compatibile (campionatore multipunto); il campionatore dovrà essere compatibile con il monitor analizzatore e presentare le seguenti caratteristiche: commutatore sequenziale con almeno 12 punti collegabili, con possibilità di implementazione sulla stessa apparecchiatura; aspirazione continua dei campioni da tutti i punti di prelievo per tutto il tempo richiesto e per tutto il periodo previsto; sistema automatizzato di selezione di un singolo punto di prelievo per volta per l’analisi compiuta dal microgascromatografo.

Il software di gestione deve avere: controllo programmabile dedicato per consentire il dialogo tra monitor e campionatore multipunto; quadro sinottico dello stato di fatto delle concentrazioni misurate; archiviazione e stampa dei dati misurati sia sotto forma di elenco che di grafico; immediata determinazione dei valori istantanei, medi e massimi dell’intero periodo di misura, come sopra richiesti; possibilità di connessione remota per la gestione dei dati.

Normativa di riferimento: DPR n 37 del 14/01/97, linee guida Ispesl, Circolare del Ministero della Sanità n 5/89, Dlgs 81/2008, Dlgs 25/2002, UNI EN ISO 14644-1, Federal Standard 20SE.  

 ART. 16.2 – VERIFICA IMPIANTI ELETTRICI

Il presente servizio ha per oggetto, in conformità alle vigenti disposizioni di legge, le verifiche e controlli periodici sugli impianti elettrici dei presidi ospedalieri e assistenziali della Azienda ULSS.

Per ogni singola prestazione oggetto del presente capitolo dovranno essere dettagliate nel progetto le seguenti informazioni minime:

- Tipologia e periodicità dei controlli effettuati 

- Metodologia applicata

- Tipo di strumentazione utilizzata

- Fac-simile documentazione fornita

- Tipo di strumentazione utilizzata

Le strutture ospedaliere e assistenziali oggetto dei controlli sono quelle indicate all’art.8.

Con la periodicità indicata dalle norme si dovrà procedere all’esecuzione delle verifiche periodiche per tutta la durata dell’appalto, E’ ammesso un ritardo massimo di 30 gg. per le verifiche semestrali ed annuali rispetto alla naturale scadenza. La documentazione afferente i controlli svolti e l’aggiornamento del registro dei controlli dovrà essere consegnato entro 30 giorni dal termine massimo previsto per l’esecuzione delle verifiche. 

La consistenza degli interventi, che dovrà essere valutata in sede di sopralluogo, è quella riportata nella tabella sotto indicata.

	Riferimento
	Tipologia di verifica
	Quantità

	16.3.1
	Impianto Terra /MTCP
	6

	16.3.2.1
	Locali gruppo DUE
	98

	16.3.2.2
	Locali gruppo UNO
	217

	16.3.2.3
	Locali gruppo ZERO
	287

	16.3.2.4
	Locali ad altra destinazione non sanitaria
	400


Le quantità sopra indicate in tabella rappresentano lo stato attuale risultante all’Ente Appaltante; le eventuali variazioni quantitative rispetto a quanto indicato nella tabella sopra descritta, non daranno luogo a nessuna revisione dell’importo contrattuale.

ART. 16.2.1 - OPERE NON COMPRESE NEL SERVIZIO

Il presente servizio non comprende:

Attività di manutenzione nelle giornate di sabato, domenica e festività in genere

Attività su chiamata extra manutenzione;

Materiale di consumo.

ART. 16.3 – MANUTENZIONE CAMERA BIANCA

Il presente servizio ha per oggetto, in conformità alle vigenti disposizioni di legge, la validazione e manutenzione full risk della camera bianca, inclusa la sostituzione periodica dei filtri.

ART. 17 - TEMPI E MODALITA' DI INTERVENTO

Per le attività di manutenzione delle apparecchiature biomedicali  previste nel presente CSA, la ditta aggiudicataria dovrà garantire un servizio continuato, per le 52 settimane annue, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 17.30. Eventuali variazioni a quanto sopra dovranno essere concordate con l'Ente Appaltante.

La ditta aggiudicataria dovrà garantire l'esecuzione dei servizi presso tutte le strutture indicate dall'Ente Appaltante e presso il domicilio dei pazienti utilizzatori di apparecchiature biomedicali; a tale scopo, la ditta aggiudicataria dovrà garantire il tempestivo trasferimento del proprio personale, con mezzi adeguati all'eventuale trasporto di apparecchiature o altro materiale, là dove le esigenze del servizio lo richiedano.

Deve essere descritta nell'offerta l'organizzazione e la logistica che la ditta concorrente intende adottare per la mobilità del personale, tra l'altro: dislocazione del personale, del magazzino dei ricambi, numero e caratteristiche dei mezzi di trasporto a disposizione ed ogni altra caratteristica che sia ritenuta utile a qualificare la logistica del servizio.

Le chiamate verranno indirizzate presso il centro di assistenza tecnica indicato dalla ditta aggiudicataria e saranno convalidate attraverso l’emissione di un buono di richiesta da parte del Reparto.

Allo scopo la ditta aggiudicataria dovrà essere munita di una linea telefonica e di una linea  fax  attive e sorvegliate durante l'orario stabilito. Oltre tale orario dovrà essere attiva una segreteria telefonica. Tutte le chiamate dovranno essere registrate sul supporto informatico descritto all’art. 13.

La ditta concorrente dovrà garantire:

· tempo di risposta di massimo 8 ore lavorative dalla chiamata effettuata dal reparto richiedente,

· tempo di risposta di massimo 4 ore lavorative per le apparecchiature presenti in aree di Terapie Intensive, Pronto Soccorso e Blocchi Operatori.

· risoluzione dell'intervento entro le 8 ore lavorative successive dalla chiamata medesima in almeno il 50% dei casi

· emissione di richiesta per la parte di ricambio eventualmente necessaria entro le 8 ore lavorative dalla chiamata, con risoluzione entro le 8 ore lavorative successive dall'arrivo della parte di ricambio

· eventuale chiamata alla ditta produttrice o altra ditta autorizzata, entro 8 ore lavorative dalla chiamata di segnalazione del guasto, nel caso la ditta aggiudicataria valuti la propria impossibilità a risolvere autonomamente il guasto.

Qualora, in ogni caso, non sia garantita la piena operatività dell'apparecchiatura dopo 2 giorni lavorativi dalla chiamata, è facoltà dell'Ente Appaltante richiedere alla ditta aggiudicataria che questa procuri l'intervento di altra ditta qualificata. In questo caso, come precedentemente riportato all'art. 8, i relativi oneri economici saranno a totale carico della ditta aggiudicataria.

In casi eccezionali, e previa espressa autorizzazione del Dipartimento Logistica, la ditta aggiudicataria potrà avvalersi di:


altre apparecchiature e/o accessori funzionalmente equivalenti già installati all'interno del Presidio o delle strutture stesse;


altre apparecchiature e/o accessori funzionalmente equivalenti, anche in termini di produttività, direttamente forniti dalla ditta aggiudicataria in temporanea sostituzione; in questo caso l'apparecchiatura fornita in sostituzione dovrà possedere tutti i requisiti funzionali e di sicurezza necessari a garantirne il corretto ed idoneo impiego.

La inosservanza dei tempi e modi di intervento indicati è sanzionata con specifica penale, come specificatamente indicato al successivo art. 36, fatti salvi i casi di oggettiva difficoltà dovuti a cause di forza maggiore.

ART. 18 - MAGAZZINO PARTI DI RICAMBIO 

Al fine di garantire la massima tempestività negli interventi manutentivi e limitare il più possibile temporanee sostituzioni e/o avvicendamenti di apparecchiature, la ditta aggiudicataria dovrà essere dotata di un adeguato magazzino di parti di ricambio.

Per consentire la valutazione di tale aspetto, le ditte concorrenti dovranno presentare quale allegato alla loro offerta la descrizione sintetica del magazzino che metteranno a disposizione; tale parte del progetto dovrà tenere conto di quanto previsto dai servizi richiesti ed essere correlato alla effettiva costituzione del parco apparecchiature e dovrà specificare, almeno:

· descrizione delle parti comprese nel magazzino, con eventuale specifico riferimento alle  apparecchiature oggetto dell'appalto e dettagliate nell'Allegato A;

· collocazione e logistica del magazzino, che dovrà essere compatibile con i tempi di intervento in relazione all'ambito territoriale di riferimento.

I materiali che dovranno essere sostituiti nelle attività manutentive di cui al precedenti articoli saranno inclusi nel contratto (con la sola esclusione degli accessori e dei materiali di consumo elencati nell’allegato B) e dovranno essere originali o comunque compatibili e certificati tali sotto la responsabilità della ditta esecutrice dei lavori. Saranno in particolare ammessi materiali e parti di ricambio equivalenti agli originali nei seguenti casi:

· parti munite di marchi di qualità o marchio CE (dove applicabile) e commercializzate esplicitamente per l'impiego sulla tipologia di apparecchiatura oggetto di manutenzione con indicazione dei modelli con essi compatibili;

· parti di ricambio ricondizionate e certificate con garanzia totale di almeno 6 mesi;

· minuteria e componentistica di uso comune.

Per cause di forza maggiore quali:

· fallimento della ditta produttrice dell'apparecchiatura e/o della ditta produttrice della specifica parte di ricambio originale,

· apparecchiatura per cui la ditta produttrice non garantisca più la disponibilità dei ricambi perché fuori produzione,

la ditta aggiudicataria si deve impegnare ad adoperarsi per il reperimento di ricambi alternativi compatibili - di qualità garantita come sopra specificato - salvo comunicare in modo documentato all'Ente Appaltante l'impossibilità di procedere al ripristino della funzionalità dell'apparecchiatura in caso tali sforzi risultino vani.

La completezza delle informazioni che saranno fomite rispetto agli aspetti sopraccitati sarà oggetto di valutazione del progetto complessivo che verrà presentato.

ART. 19 - QUALIFICAZIONE DELLE RISORSE UMANE, REQUISITI DEL PERSONALE IMPIEGATO NEL SERVIZIO

La ditta aggiudicataria dovrà fornire l'organigramma e le modalità organizzative della struttura che metterà a disposizione. La struttura offerta dovrà essere sufficiente per garantire i parametri di servizio richiesto ed i risultati attesi ed offerti.

La ditta concorrente, in particolare, dovrà indicare nell'offerta i profili del personale preposto al servizio, nonché descrivere le modalità organizzative che intende adottare per la copertura delle attività del servizio e per far fronte adeguatamente alle evenienze legate ai casi di assenza per malattia, ferie, dimissioni od altro.

La ditta aggiudicataria dovrà inoltre indicare nome, qualifica e recapito del Rappresentante Responsabile al quale vengono delegate le funzioni di coordinamento delle attività proposte.

La ditta aggiudicataria impiegherà solo personale qualificato, di sicura moralità, che sarà tenuto ad osservare tutte le norme e disposizioni generali e disciplinari in vigore presso le relative strutture.

Eventuali cambiamenti di personale dovranno essere segnalati tempestivamente per iscritto all'Ente Appaltante.

L'Azienda si riserva la facoltà di richiedere, in qualsiasi momento, dietro motivazione scritta, la sostituzione del personale utilizzato dalla ditta aggiudicataria.

ART. 20 - DOTAZIONE STRUMENTALE DEL SERVIZIO

Tenuto conto delle attività manutentive e verifiche richieste ai precedenti articoli, la ditta offerente dovrà presentare un dettagliato elenco delle risorse strumentali e tecnologiche che intende mettere a disposizione in caso di aggiudicazione.

In particolare dovranno essere indicate le strumentazioni (tipo e numero) per la manutenzione e le apparecchiature (tipo e numero) per i controlli funzionali e di sicurezza. Il loro numero dovrà essere sufficiente in base alla organizzazione adottata. Per le apparecchiature destinate a misure e verifiche, in particolare, la ditta dovrà prevedere un adeguato programma di calibrazione periodica con certificazione.

ART. 21 - ASSICURAZIONI E RESPONSABILITA’ DELLA DITTA

La ditta aggiudicataria riconosce essere di sua esclusiva competenza e spettanza l'iniziativa dell'adozione, nell'espletamento di quanto previsto dall'appalto, di tutti i mezzi opportuni per evitare qualsiasi danno che possa colpire cose o persone. Pertanto esonera l'Amministrazione appaltante da ogni responsabilità, anche verso terzi, per infortuni e danni che possano verificarsi in dipendenza diretta o indiretta dell'appalto. La Ditta dovrà provvedere a sua cura e spese alla sottoscrizione/rinnovo dell'assicurazione obbligatoria per legge di tutti i tecnici da essa dipendenti, nonché alla stipula di apposita polizza Responsabilità Civile che copra i danni accidentali arrecati verso l'Ente Appaltante o verso terzi, con un massimale pari ad almeno € 5.000.000,00. Tale adempimento è vincolante per la stipula del contratto d’appalto e pertanto tale polizza dovrà essere esibita al Responsabile del Procedimento prima della stipula del contratto stesso.    

La ditta aggiudicataria dovrà adottare un piano di sicurezza dei lavoratori in conformità a quanto previsto dalle normative vigenti; il personale addetto dovrà essere opportunamente avvertito ed istruito ad osservare scrupolosamente le regole e le indicazioni igieniche e di protezione imposte sia dal personale addetto dell'Ente Appaltante che dalla segnaletica che dalle vigenti norme in materia di sicurezza del lavoro.

Il personale della ditta aggiudicataria che dovesse far uso di telefono cellulare nel corso delle attività di manutenzione, è tenuto al rispetto delle indicazioni sull'utilizzo corretto di telefoni cellulari in ambiente ospedaliero emanate con circolari del Ministero della Sanità e della regione Veneto.

La particolare attività espone i tecnici a rischi lavorativi per i quali l'Ente Appaltante metterà a disposizione la mappa al sensi del D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni. Il personale tecnico della ditta aggiudicataria è tenuto a rispettare le indicazioni fornite dal Servizio di Prevenzione Protezione dell'Ente Appaltante in relazione ai rischi legati ai luoghi di lavoro in cui si troverà ad operare. In particolare, per ciò che riguarda l'attività presso reparti in cui si fa uso di sorgenti di radiazioni ionizzanti, si intendono a carico della ditta aggiudicataria gli obblighi di ottemperare ai sensi dell'art. 62 del D.Lgs. n. 230 del 17/03/95.

L'Ente Appaltante potrà istituire attività di aggiornamento sotto questo profilo, cui potrà essere richiesta la partecipazione obbligatoria del personale della ditta aggiudicataria senza che questo costituisca alcun onere economico per l'Ente Appaltante. La mancata partecipazione del personale convocato dall'Ente Appaltante potrà costituire motivo di inadempienza.

Qualora fossero rilevati danni o manomissioni di qualunque tipo imputabili alla ditta aggiudicataria, le spese necessarie al ripristino saranno a carico della stessa. In caso di inadempienza relativamente a tale obbligo, l'Ente Appaltante diffiderà la ditta aggiudicataria ad ottemperare entro 10 giorni dall'invio di comunicazione scritta; decorso inutilmente tale termine, l'Ente Appaltante potrà far eseguire tali lavori addebitandone gli oneri alla ditta aggiudicataria.

La sorveglianza da parte del responsabile dei rapporti con la ditta aggiudicataria (vedi art. 23), che potrà anche essere saltuaria, non diminuisce in nulla la responsabilità della ditta aggiudicataria per quanto riguarda l'esatto adempimento degli ordini impartiti e la buona esecuzione dei lavori, nonché l'osservanza delle nuove regole dell'arte, la buona qualità dei materiali impiegati e l'eventuale responsabilità per danni  a cose e persone.

L'Ente Appaltante si riserva la più ampia facoltà di indagine sugli interventi eseguiti, di applicazione delle relative sanzioni, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate all'atto della esecuzione.

ART. 22 - RAPPRESENTANTE RESPONSABILE

La ditta aggiudicataria dovrà indicare nome, qualifica e recapito del proprio Rappresentante Responsabile che avrà mansioni di interfaccia con l'Azienda attraverso il competente settore ed i responsabili delle singole strutture operative, nonché del suo delegato, con identici poteri ed obblighi per i casi di assenza o impedimento. La Ditta inoltre dovrà indicare il nominativo della persona con funzioni di coordinamento dell'intera squadra di tecnici in servizio presso l'Ente Appaltante. Tali comunicazioni dovranno essere effettuate prima dell'avvio dei lavori.

ART. 23 - RESPONSABILE DEI RAPPORTI CON LA DITTA

L'Ente Appaltante indicherà il proprio referente che, in qualità di responsabile dei rapporti con la ditta aggiudicataria, sarà a disposizione del personale di questa per dare tutte le informazioni necessarie o utili per lo svolgimento del servizio. Dovrà inoltre essere indicato il suo delegato, con identici poteri ed obblighi, per i casi di assenza o impedimento.

ART. 24 - RAGGRUPPAMENTI D'IMPRESA

Sono ammesse offerte presentate da raggruppamenti temporanei d'impresa tra ditte per la fornitura dei servizi oggetto dell'appalto e nel rispetto degli artt. 34 e 37 del D.Lgs. n. 163  del  12.04.2006.

Le attività previste costituiscono un servizio unico e non verranno prese in considerazione offerte parziali o divisioni in lotti.

ART. 25 - OFFERTA ECONOMICA

L'offerta economica, redatta secondo le modalità previste nel disciplinare di gara, dovrà essere formulata come CANONE FORFETARIO COMPLESSIVO (IVA esclusa) per tutte le attività richieste nel presente Capitolato Speciale d'appalto.

L’offerta economica, redatta esclusivamente secondo lo schema allegato al disciplinare di gara,  dovrà altresì specificamente indicare i costi relativi alla sicurezza e dovrà essere corredata, sin dalla presentazione, delle giustificazioni relative alle seguenti voci di prezzo che concorrono a formare l’importo a base d’asta: 

· importo contratti pre-definiti (dove previsti)

· costo manutenzione “altre tecnologie” (dove previsto) 

· costi del personale previsto per il servizio

· costi per attrezzature, strumenti e logistica

· costi sistema informatico


· costi per acquisto ricambi e servizi (interventi di terzi,…) per la manutenzione delle apparecchiature biomediche

· costi per gli eventuali servizi migliorativi

· oneri per la sicurezza.

 Le giustificazioni, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 87-comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m..i.,  dovranno riguardare i seguenti elementi:

-economie del metodo di prestazione dei servizi;

-soluzioni tecniche adottate;

-condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per prestare i servizi;

-l’originalità dei servizi offerti.

Il canone deve essere comprensivo altresì di qualunque costo e onere accessorio.

Qualora la ditta abbia proposto attività opzionali nell’ambito del Clinical Risk Management il relativo importo opzionale deve essere indicato nell’offerta economica, chiaramente disgiunto dal canone annuo offerto per i servizi richiesti dal capitolato; tale importo non verrà considerato ai fini della valutazione economica delle offerte in sede di aggiudicazione.

ART. 26 - AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO

L'appalto verrà aggiudicato mediante procedura aperta con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 81 e 83 del D.Lgs. 163/2006, sulla scorta del parere formulato da apposita Commissione Tecnica Giudicatrice, sulla base dei seguenti elementi valutati con l'attribuzione dei relativi pesi:

a) Valore tecnico - qualità del servizio - valutazione massima complessiva punti 40, suddivisi in:

A) Struttura organizzativa prevista per l’erogazione del servizio, modalità operative e gestionali adottate, protocolli di lavoro e modalità applicative, dotazione tecnica e strumentale messi a disposizione;








valutazione massima punti 20

B) Sistema informatizzato di gestione delle apparecchiature biomediche








valutazione massima punti 8

· completezza dell'approccio e delle procedure software      fino a punti 2

· tipologia e completezza dei report disponibili, loro aggiornabilità , fino a punti 2

· integrazione con il sistema informativo dell'Ente Appaltante, fino a punti 2

· semplicità d'uso ed aggiornamento, fino a punti 1

· compatibilità con l'hardware esistente, fino a punti 1.

C) Proposte migliorative e aggiuntive















valutazione massima punti 8

D) Esperienza e competenze del personale che si intende impiegare 









valutazione massima punti: 4

I progetti tecnici saranno esaminati dalla Commissione Tecnica Giudicatrice che, per l’attribuzione dei singoli punteggi riservati ad ogni sottocriterio, avrà a disposizione i seguenti coefficienti di valutazione:

-Giudizio ottimo:      



coefficiente 1,00

-Giudizio buono:      



coefficiente 0,75

-Giudizio sufficiente:               


coefficiente 0,50

-Giudizio non pienamente sufficiente:   
coefficiente 0,25

-Giudizio insufficiente:



coefficiente 0,00

La valutazione del valore tecnico - qualità del progetto verrà effettuata, antecedentemente all’ apertura delle offerte economiche, dalla Commissione Giudicatrice appositamente costituita.

Non saranno ammesse al  proseguimento della gara i progetti tecnici che non avranno raggiunto, in questa fase, la sufficienza pari al 50% del punteggio disponibile (cioè 20 punti).

b) offerta economica - prezzo : valutazione massima punti 60

Il prezzo oggetto di valutazione è costituito dal canone forfetario quinquennale per il servizio (non si considera il prezzo offerto per gli eventuali servizi opzionali nell’ambito del Clinical Risk Management).

Al prezzo complessivo forfetario minimo saranno attribuiti 60 punti. 

Alle altre offerte saranno attribuiti punteggi applicando la seguente formula:
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Saranno escluse le offerte alla pari ed in aumento rispetto all’importo a base d’asta.

L’offerta economica dovrà specificamente indicare i costi relativi alla sicurezza e dovrà essere corredata, sin dalla presentazione, delle giustificazioni relative alle voci di prezzo indicate all’ art. 25, giustificazioni che dovranno tenere conto degli elementi indicati sempre all’art. 25. I costi per la sicurezza e le giustificazioni dovranno essere inserite nella busta contenente l’offerta economica.

L’Ente valuterà la congruità delle offerte secondo le modalità previste dagli artt. 86, 87, 88 e 89 del D.Lgs. 163/2006.

Il servizio sarà aggiudicato all'impresa che avrà ottenuto il maggior punteggio dato dalla sommatoria dei punteggi attribuiti ai precedenti due criteri di valutazione.

In caso di parità di punteggio finale, il servizio sarà aggiudicato alla Ditta che ha acquisito il maggior punteggio nella valutazione del criterio “Valore Tecnico-Qualità del servizio”; in caso di ulteriore parità si procederà al sorteggio ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924.

L’Ente  procederà all’aggiudicazione del servizio anche in presenza di un solo progetto-offerta purchè ritenuto conveniente e idoneo. Il progetto-offerta dovrà essere mantenuto valido per il periodo di 180 (centoottanta) giorni decorrenti dalla scadenza  del termine fissato per la sua presentazione.

L’Ente, per gravi motivi di interesse pubblico, si riserva comunque la facoltà di non procedere all’aggiudicazione del servizio senza che le Ditte concorrenti possano pretendere alcun indennizzo o compenso di sorta, fatta salva la restituzione della cauzione provvisoria.

ART. 27 – DEPOSITI CAUZIONALI

A) Deposito Cauzionale Provvisorio

Per essere ammessi alla Gara la Ditta partecipante dovrà prestare deposito cauzionale provvisorio, infruttifero, con scadenza non inferiore a sei mesi dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta, di € 225.000,00 pari al 2% dell’importo complessivo a base d’asta.

Il deposito cauzionale provvisorio verrà restituito ai concorrenti non aggiudicatari dall’Amministrazione appaltante entro il termine di giorni 30(trenta) dall’aggiudicazione.

Al riguardo trova applicazione l’art.  75 del D.Lgs. 163/2006.

B) Deposito Cauzionale Definitivo 

Il deposito cauzionale definitivo è prestato a garanzia degli adempimenti di tutti gli obblighi contrattuali, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza di detti obblighi nonché del rimborso delle somme che l’Azienda appaltante dovesse pagare in più rispetto ai corrispettivi contrattuali per inadempienza dell’appaltatore ( es. interruzione del servizio ).

La Ditta rimasta aggiudicataria dovrà costituire la cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo contrattuale complessivo di fornitura, in contanti o mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, ai sensi della Legge 10.06.82 n. 384 e dovrà essere versata entro 10 giorni dal ricevimento della formale comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

Non è ammessa l’esenzione della costituzione del deposito cauzionale definitivo.

La cauzione definitiva resterà vincolata fino al termine del rapporto contrattuale ed alla completa definizione di eventuali pendenze derivanti dallo stesso e sarà restituita su richiesta scritta, previo accertamento di tutti obblighi contrattuali e salvo che non sia stata promossa contestazione giudiziale, al contraente entro il trentesimo giorno successivo a tale termine.

La garanzia fidejussoria prestata dovrà riportare la formale rinuncia del beneficiario della preventiva escussione, art. 1944 del C.C. nei riguardi dell’impresa obbligata, dovrà altresì essere indicato il formale impegno del fidejussore a pagare la somma garantita entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta scritta da parte dell’Azienda  senza eccezione alcuna.

La garanzia fidejussoria deve avere validità di almeno 90 (novanta) giorni oltre la data di scadenza del contratto.

La restituzione della cauzione avverrà allo scadere del contratto, su richiesta scritta della Ditta e dopo la verifica del rispetto da parte della Ditta stessa delle norme contrattuali.

Il deposito cauzionale dovrà essere integrato dalla società aggiudicataria, qualora, durante la fornitura, sia stato in tutto o in parte utilizzato nei casi previsti dal presente Capitolato Speciale.

Quanto alla cauzione definitiva trova applicazione l’art.  113 del D.Lgs. 163/2006.

ART. 28 - SPESE DI CONTRATTO

Tutte le spese relative e conseguenti alla stipulazione del contratto sono ad esclusivo carico della ditta aggiudicataria.

ART. 29 - SUBAPPALTO

Il subappalto è ammesso nei limiti e con le modalità prescritte dall'articolo 118 del D. Lgs.vo n. 163/2006 e dall’art. 35 commi da 28 a 34 del D.L. 223/2006 convertito nella Legge 248/2006.  La ditta concorrente dovrà specificare in sede di offerta la parte del servizio che intende eventualmente subappaltare. La quota del subappalto non dovrà superare il 30% dell'intero importo contrattuale.

L’Aggiudicatario non potrà subappaltare a terzi nessuna parte dei servizi senza esplicita autorizzazione scritta da parte dell’Ente rilasciata previa trasmissione da parte dell’Aggiudicatario di tutta la documentazione richiesta.

In ogni caso, l’Aggiudicatario non rimane, in alcun modo, sollevato dai suoi obblighi contrattuali nei confronti dell’Ente.

L’Ente appaltante non corrisponderà direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per le prestazioni effettuate. I pagamenti riferiti ai subappalti saranno effettuati in ogni caso alla Ditta aggiudicataria che dovrà trasmettere all’Ente appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dalla stessa aggiudicataria corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.

E’ vietato il subappalto a favore di ditte già concorrenti della presente gara.

Non è considerato subappalto l’affidamento, da parte della Ditta aggiudicataria, di parte delle attività previste alle ditte produttrici  delle apparecchiature o a loro agenti  autorizzati.

ART. 30 - CONTROVERSIE E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Insorgendo controversie, la ditta aggiudicataria non potrà sospendere il servizio né rifiutarsi di eseguire le disposizioni che l'Ente Appaltante darà a mezzo dei propri uffici.

L'Ente Appaltante si riserva di risolvere ai sensi dell'articolo 1456 C.C. il contratto del servizio in oggetto in caso di reiterata inosservanza delle condizioni previste dal presente disciplinare.

Sono in particolare ritenute inosservanze contestabili al fine della risoluzione del contratto, tra le altre:

· mancato rispetto dell'orario di servizio;

· mancato rispetto della tempistica concordata per l’esecuzione degli interventi, di cui all’art. 17;

· inosservanza dei protocolli di lavoro;

· inadempienze relative alla sicurezza.

In caso di inosservanza, l'Ente Appaltante invierà richiamo scritto motivato mediante lettera Racc. R.R.; dopo il terzo richiamo scritto l'Ente Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto, fatte salve le penali, il risarcimento dei danni subiti dall'Ente Appaltante e la perdita della cauzione provvisoria.

ART. 31 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

Oltre a quanto specificamente previsto negli articoli precedenti, la ditta aggiudicataria dovrà provvedere a tutti gli adempimenti di seguito descritti:

· impiantare, gestire, custodire e mantenere pulito il laboratorio di manutenzione, messo a disposizione dall'Ente Appaltante; in particolare, la ditta aggiudicataria metterà a disposizione le necessarie apparecchiature telefoniche, fax e modem e quanto necessario per garantire le comunicazioni di servizio; ai propri tecnici la ditta aggiudicataria fornirà inoltre, a proprio carico, dispositivi cerca persone, teledrin oppure telefoni cellulari;

· la ditta aggiudicataria è responsabile della custodia e buona conservazione delle proprie apparecchiature e materiali, attrezzature, ecc., declinando l'Ente Appaltante da ogni responsabilità per furti o danni di qualsiasi tipo;

· qualora la ditta aggiudicataria ritenga utile apportare modifiche ai locali ad essa assegnati dall'Ente Appaltante, questa presenterà il relativo progetto all'Ente Appaltante stesso per autorizzazione; i costi di tali modifiche saranno a carico della ditta aggiudicataria; allo scadere del contratto, dopo aver ultimato i lavori e nei termini  temporali che verranno indicati, la ditta aggiudicataria dovrà sgombrare completamente i suddetti locali, che dovranno essere lasciati nello stato di consegna, salvo il normale deperimento d'uso e le modifiche autorizzate di cui sopra;

· raccogliere, ordinare e custodire l'archivio dei manuali tecnici, forniti dalle ditte produttrici e di proprietà dell'Ente Appaltante;

· raccogliere e custodire eventuali parti di ricambio che siano di proprietà dell'Ente Appaltante; tali parti verranno inventariate e sarà responsabilità della ditta aggiudicataria, al termine della durata del contratto esecutivo del presente servizio, rendere di nuovo disponibili tali parti all'Ente Appaltante, oppure rimborsare questo per il loro valore qualora ne sia concordata la cessione;

· eseguire i lavori oggetto dell'appalto con precisione, cura e diligenza, utilizzando le pratiche, le cognizioni e gli strumenti più idonei;

· osservare le norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti in materia di sicurezza sui lavoro e di antinfortunistica, nonché le altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto;

· la ditta dovrà essere assicurata con primaria compagnia di assicurazioni per danni a persone e cose derivanti dall'espletamento del servizio, per fatto proprio o del personale dipendente; in sede contrattuale dovranno specificarsi i massimali  di copertura che dovranno essere conformi a quanto previsto nell'art. 21;

· essere in regola con gli obblighi previdenziali, assistenziali e tributari;

· adottare nell’esecuzione di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità dei tecnici, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati osservando le disposizioni di legge;

· attenersi alle direttive emesse dall'Ente Appaltante per evitare interferenze ed intralci all'attività sanitaria;

· predisporre e seguire l'iter fino a totale compimento di tutte le pratiche relative ed eventuali permessi,  benestare,  autorizzazioni,  collaudi  occorrenti  per  il  funzionamento delle apparecchiature secondo le norme in vigore;

· fornire al proprio personale adeguati mezzi di trasporto; trasportare a proprio carico macchinario, apparecchi, attrezzatura varia, e tutto ciò che è inerente alle opere da eseguire ivi compresa la manovalanza in aiuto sia per lo svolgimento dei lavori che per il trasporto; provvedere al provvisorio smontaggio e rimontaggio di alcune parti, se questo fosse necessario;

· eseguire tutte le opere accessorie necessarie per una corretta esecuzione dei lavori ed indicare tempestivamente eventuali opere non di propria spettanza;

· provvedere alle spese di trasporto, viaggio, alloggio ecc. per gli operatori addetti al servizio da essa espletato;

· provvedere a tutte le spese per la direzione e la sorveglianza dei lavori;

· provvedere alla eventuale compilazione degli elaborati che si dovessero rendere necessari per qualsiasi motivo;

· provvedere alle spese per l'esecuzione delle prove, collaudi, documentazione varia (esclusi i consumi di energia);

· porsi a disposizione dell'Ente Appaltante ad ogni sua richiesta per l'esecuzione e la liquidazione dei lavori;

· porre a disposizione della stazione appaltante ad ogni sua richiesta strumenti di misura, utensili e quant'altro necessario per operazioni inerenti ai lavori;

· rispettare gli orari servizio garantiti;

· mantenere la disciplina nel luogo di lavoro, fare osservare al personale da essa impiegato le disposizioni in vigore e quelle che potessero essere emanate durante il corso dei lavori dalle competenti autorità;

· allontanare e sostituire quegli agenti, rappresentanti ed operatori per i quali, a causa d'imperizia, insubordinazione, mancanza di probità od altro l'Ente Appaltante richiedesse l'allontanamento anche immediato.

Inoltre:

· la responsabilità del servizio fa capo alla Direzione Tecnica della ditta aggiudicataria, a cui sarà  riservata la facoltà di delegare l'incarico a più elementi e ciò allo scopo di meglio assicurare la continuità operativa del servizio; la ditta aggiudicataria dovrà descrivere a livello di progetto le modalità con cui intende garantire la presenza  e/o  reperibilità del proprio responsabile incaricato e dei suoi sostituti;

· la ditta aggiudicataria si assume tutte le responsabilità relative alle attività manutentive e di verifica delle apparecchiature che sono oggetto del presente contratto; in particolare, la gestione della sicurezza elettrica delle apparecchiature oggetto dell'appalto si intende esplicitamente a carico della ditta aggiudicataria; i lavori verranno eseguiti sotto la sua direzione e sorveglianza;

· la Direzione Tecnica della ditta aggiudicataria dovrà essere costituita da tecnici qualificati; la Direzione Tecnica risponde del servizio svolto come risulta dalla documentazione di intervento debitamente sottoscritta per ogni apparecchio manutentato, controllato e visionato.

ART. 32 - ONERI A CARICO DELL 'ENTE APPALTANTE

L'Ente Appaltante si impegna a:

· assicurare, tramite il referente da esso individuato e di cui al precedente art. 23, che opererà di concerto con il SIC e la Dirigenza Medica Ospedaliera compatibilmente con le necessità dei reparti e dei servizi sanitari, la messa a disposizione delle apparecchiature biomediche oggetto dei servizi manutentivi;

· fornire alla ditta aggiudicataria ogni informazione necessaria o utile, nonché tutta la documentazione tecnica relativa agli impianti e alle apparecchiature oggetto dell'appalto e qualsiasi altra notizia comunque inerente i servizi oggetto del contratto; l'Ente Appaltante si impegna a richiedere tale documentazione alle ditte produttrici e/o distributrici, qualora non disponibile; inoltre l'Ente Appaltante si impegna a collaborare fattivamente con la ditta aggiudicataria per l'acquisizione di ulteriori informazioni che si rendessero necessarie o utili per un migliore e più completo svolgimento del servizio; la ditta aggiudicataria, alla scadenza del contratto restituirà tutta la documentazione ricevuta all'Ente Appaltante;

· rendere disponibile in modo non oneroso per la ditta aggiudicataria una o più aree delimitate e chiuse che saranno adibite a laboratorio per lo svolgimento dell'attività manutentiva;

· coprire i costi di energia, acqua, riscaldamento, ecc. necessari al funzionamento dei laboratori di cui sopra;

· consentire la fruizione della mensa interna al personale della ditta aggiudicataria, dietro pagamento della corrispondente tariffa;

· provvedere direttamente, in caso di documentabili gravi difficoltà da parte della ditta aggiudicataria, su formale richiesta ed indicazione del rappresentante responsabile della ditta aggiudicataria stessa, all'acquisto delle parti di ricambio dalle ditte produttrici distributrici e/o al pagamento delle spese di intervento (manodopera,  ecc.), relative  ad  interventi  svolti  dai  tecnici  delle  ditte produttrici/distributrici stesse per un importo globale che non dovrà superare il 30% del valore dell'intera commessa, salvo rivalersi presso la ditta aggiudicataria per il rimborso del relativo onere qualora si verifichino le condizioni esplicitate nell'art. 8.

ART. 33 - FORZA MAGGIORE

Le parti non saranno ritenute inadempienti qualora l'inosservanza degli obblighi derivanti dal contratto sia dovuta a forza maggiore.

Con l’espressione "forza maggiore" si fa riferimento a titolo indicativo a conflitti sindacali, guerre, insurrezioni, disordini, catastrofi, epidemie e, in genere, a qualunque altro evento inevitabile ed imprevedibile anche mediante l'uso dell'ordinaria diligenza.

Verificatosi un caso di forza maggiore che impedisca ad una parte l'esatta e puntuale osservanza degli obblighi contrattuali, la stessa è tenuta a dame tempestiva comunicazione all'altro contraente indicando anche il tempo prevedibile di impedimento.

La parte che non ha potuto adempiere per causa di forza maggiore ha diritto ad una proroga dei termini, in misura pari alla durata dell'evento impeditivo.

Tuttavia, qualora la causa di forza maggiore duri più di 60 giorni continuativamente,  ciascuna parte, con un preavviso di 30 giorni, avrà facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.

ART. 34 - LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO FATTURE - DIVIETO CESSIONE CREDITI

Il pagamento delle fatture avverrà tramite il Tesoriere dell'Ente Appaltante mediante rimessa diretta a mezzo mandato entro il termine di 90 gg. dalla data di ricevimento fattura. 

L'importo contrattuale, verrà liquidato in canoni mensili posticipati, dietro presentazione da parte della ditta aggiudicataria delle relative fatture. L'importo esatto delle fatture sarà concordato a partire dal valore del canone mensile previsto dal contratto, detraendo gli eventuali costi direttamente sostenuti dall'Ente Appaltante come previsto ai precedenti articoli, nonché le eventuali penali.

La Ditta aggiudicataria dovrà trasmettere all’Ente, ogni tre mesi, al fine di ottenere il pagamento delle prestazioni rese, unitamente alle fatture, idonea documentazione in originale o copia autenticata attestante il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. All’Ente è riservata la facoltà di verificare tali versamenti in sede di pagamento. Nel caso di mancata presentazione, alla scadenza prevista, dell’idonea documentazione di cui sopra, l’Ente non procederà al pagamento sino alla produzione dei documenti richiesti e la Ditta non avrà diritto ad alcun indennizzo per il ritardato pagamento.

Prima di provvedere al pagamento dell’ultima rata contrattuale, l’Ente richiederà la certificazione attestante la regolarità contributiva, retributiva e tributaria della Ditta riferita all’intera durata del contratto. Nel caso di accertata irregolarità contributiva e/o retributiva e/o tributaria, come nell’ipotesi in cui nel corso del contratto vengano segnalate irregolarità  in dette materie, l’Ente comunicherà alla Ditta l’inadempienza accertata; se il contratto è in corso, l’Ente procederà alla detrazione del 20% sui singoli pagamenti destinando la somma accantonata a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; nell’ipotesi di contratto concluso, l’Ente sospenderà il pagamento del saldo destinando sempre tale somma a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento alla Ditta della somma accantonata non sarà effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per la sospensione del pagamento di cui sopra, la Ditta non può opporre eccezione all’Ente né ha titolo a risarcimento danni.

Il pagamento del saldo contrattuale è subordinato altresì al rilascio da parte  della Ditta di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, attestante che “i dipendenti della Ditta  sono stati retribuiti, per l’intero periodo di esecuzione del contratto, nel rispetto delle condizioni normative ed economiche del relativo CCNL e di accordi integrativi ove esistenti”.

La Ditta appaltatrice è altresì obbligata nei confronti dell’Ente appaltante per l’osservanza dei predetti adempimenti da parte dei subappaltatori, in particolare per quanto riguarda gli adempimenti previsti all’art. 118 –commi 3 e 6 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..

E’ vietata la cessione, in tutto o in parte, dei crediti derivanti dal presente contratto se non formalmente riconosciuti dall’Ente appaltante.

ART. 35 - STIPULA DEL CONTRATTO - DIVIETO CESSIONE CONTRATTO

La ditta aggiudicataria, entro il termine di giorni 20(venti) dal ricevimento della formale richiesta,  dovrà presentare la seguente documentazione necessaria alla stipula del contratto:

· polizza RC,

· cauzione definitiva pari al 10% del valore aggiudicato ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006,

· certificazione antimafia,

· mandato alla capogruppo risultante da scrittura privata autenticata(solo per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese).

Il contratto verrà stipulato entro 20 giorni dalla consegna della sopraccitata documentazione. Faranno parte integrante del contratto di appalto:

· il presente Capitolato speciale ed i relativi Allegati,

· l'offerta presentata dalla ditta aggiudicataria, corredata di tutti i documenti come richiesto dal presente Capitolato e dal disciplinare di gara.

Ove la ditta aggiudicataria non si presentasse a stipulare il contratto entro il termine fissato, sarà in facoltà dell'Amministrazione dell'Ente Appaltante di procedere ad una nuova aggiudicazione, fatto salvo le conseguenze che la legge fa derivare a carico della ditta aggiudicataria inadempiente e l’incameramento della cauzione.

In ogni caso il contratto sarà stipulato nei termini e con le modalità previste negli artt. 11 e 12 del D.Lgs. 163/2006. 

E’ espressamente vietata la cessione del contratto salvo quanto disposto nell’art. 116 del D.Lgs. 163/2006.

ART. 36 - PENALI

Alla ditta aggiudicataria inadempiente verranno applicate le seguenti penali:

€ 100,00 (cento) per ogni intervento successivo alle 8 ore dalla chiamata

€ 100,00 (cento) per ogni ora di ritardo dopo le 4 ore previste per intervento nelle aree di terapia intensiva;

€. 100,00 (cento) per ogni giorno di ritardo nella soluzione di interventi qualora sia  dimostrabile una inadempienza;

€. 100,00 (cento) per ogni giorno di ritardo, non giustificato, per le verifiche semestrali ed annuali degli impianti elettrici.

Potranno inoltre essere previste penali per errate riparazioni o qualsiasi altra inadempienza contrattuale, da un minimo di € 250,00 (duecentocinquanta) ad un massimo di € 500,00 (cinquecento) per ogni deficienza, secondo la gravità della stessa, oltre alle spese sostenute per il ripristino dell'attrezzatura nelle normali condizioni di funzionamento.

La ditta aggiudicataria risponde altresì per il danno subito dall'Ente Appaltante derivante dalle spese di riparazione disposta d'ufficio ovvero effettuata da altra ditta specializzata, nonché per gli ulteriori danni a cose o persone causati dal ritardo.

La penale sarà applicata previa contestazione scritta o verbale a cura del responsabile dei rapporti con la ditta aggiudicataria ed andrà direttamente in detrazione sulla rata di competenza del canone annuo. Gli oneri subiti dall'Ente Appaltante per le riparazioni effettuate in sostituzione della ditta aggiudicataria inadempiente, verranno detrarti dai canoni mensili ovvero sulla cauzione definitiva. Resta inoltre impregiudicata ogni azione dell'Ente Appaltante verso la ditta aggiudicataria relativa ai danni subiti.

L’Ente Appaltante potrà affidare ad una Società esterna la supervisione dell’appalto di cui al presente Capitolato speciale; tale Società potrà in particolare essere incaricata di verificare direttamente se e in quale misura le seguenti principali attività siano attuate:

                  -    manutenzioni preventive;

· manutenzioni correttive (da guasto, malfunzionamento), a partire dalla chiamata dei reparti;

· controlli di legge;

· livelli di servizio effettivamente erogati;

· altro, in relazione agli adempimenti contrattuali previsti.

Nell’attuazione del contratto, la Ditta appaltatrice sarà pertanto invitata a fornire direttamente al supervisore i calendari dei cronoprogrammi delle attività di manutenzione preventiva e dei controlli di legge, oltre a copia di tutti i rapporti tecnici estesi anche a quelli delle manutenzioni correttive (da guasto).

ART. 37 – CONTESTAZIONI E CONTROVERSIE

Per tutte le controversie relative all’esecuzione contrattuale, e non diversamente risolte, le parti possono ricorrere al giudizio di un Collegio Arbitrale, composto da un rappresentante dell’Azienda e da un rappresentante dell’Aggiudicatario, presieduto da un esperto del settore nominato d’accordo tra le parti o, in mancanza d’accordo, dal Presidente del Tribunale di Verona.

Contro la pronuncia arbitrale è ammessa l’impugnazione secondo le disposizioni del codice di procedura civile.

La richiesta con cui si propone l’arbitrato può essere inoltrata a decorrere dal giorno di ricevimento della lettera con cui vengono notificate all’impresa le decisioni dell’Azienda adottate in via amministrativa, in ordine alla vertenza ovvero dalla data del verbale redatto in ordine alle conclusioni dell’Azienda sulla materia controversa.

La richiesta di arbitrato deve contenere chiaramente i termini della controversia e l’indicazione della persona scelta come arbitro, e deve essere notificata nella forma delle citazioni (a mezzo cioè di ufficiale giudiziario).

Subito dopo la notifica, a cura della parte più diligente, viene proposta la nomina del Presidente del collegio arbitrale.

Non formano oggetto di domanda di arbitrato le vertenze relative ai prodotti o materiali presentati al collaudo e quelle relative alle condizioni tecniche delle forniture, per le quali decide insindacabilmente l’Azienda.

La parte attrice ha la facoltà di escludere la competenza arbitrale, proponendo domanda davanti al giudice competente, a norma delle disposizioni del codice di procedura civile.

La parte convenuta nel giudizio arbitrale ha facoltà, a sua volta, di escludere la competenza arbitrale. A questo fine, entro trenta giorni dalla notifica della domanda di arbitrato deve notificare la sua determinazione all’altra parte, la quale, ove intenda proseguire il giudizio, deve proporre domanda al giudice competente a norma del comma precedente.

ART. 38 - FORO COMPETENTE

Il foro competente per le controversie che dovessero insorgere tra l'Ente Appaltante e la ditta aggiudicataria sarà in ogni caso quello di Legnago/VR.

ART. 39 - RISERVATEZZA

La ditta aggiudicataria e l'Ente Appaltante si impegnano a non divulgare le informazioni di cui verranno reciprocamente a conoscenza nell'ambito del contratto. In ogni caso trovano applicazione le disposizioni del D.Lgs. 196/2003.

ART. 40 – COSTI SICUREZZA RISCHI INTERFERENZE

Ai sensi della Legge n. 123/2007 e del D.Lgs. n. 81/2008 e secondo le indicazioni fornite dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture con Determinazione del 5.03.2008 n. 3, la parte del corrispettivo del contratto riservato alla copertura dei costi per la sicurezza, relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza e che l’appaltatore dovrà sostenere in osservanza delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, è contenuta in apposito Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenze (D.U.V.R.I.), fornito ai concorrenti dall’amministrazione e allegato (ALLEGATO E) al presente capitolato. 

Tale corrispettivo, relativo agli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi del comma 3ter del citato art. 86, è esposto nello stesso allegato.

Documento unico di valutazione dei rischi interferenze (D.U.V.R.I.)

In applicazione all’art. 7, comma 3, del D.Lgs. n. 626/94, così come modificato dalla Legge n° 123/2007, questa Azienda ULSS ha provveduto a redigere il citato D.U.V.R.I., che costituisce documento avente valore contrattuale. Il D.U.V.R.I. potrà essere modificato e/o integrato ad opera dell’Amministrazione in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo che incidano sulle modalità realizzative. Tale documento potrà, altresì, essere integrato su proposta della Ditta Aggiudicataria da formularsi entro trenta giorni dall’aggiudicazione e, in ogni caso, prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto, subordinatamente alla valutazione dell’Amministrazione. 

ART. 41 - DISPOSIZIONI FINALI

Il  presente Capitolato speciale deve essere sottoscritto in ogni pagina dal rappresentante della ditta concorrente ed allegato all'offerta, in segno di accettazione piena ed incondizionata di tutte le clausole e condizioni sopraddette.

Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare si rinvia a quanto previsto dal capitolato generale approvato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 5359 del 07.10.1986, nonché dal disciplinare di gara, dal D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e s.m.i., dalla legislazione vigente in materia e dal Codice Civile.

Allegati

A - inventario apparecchiature biomediche dell’ULSS 21 di Legnago

B - materiali di consumo esclusi dall’appalto

C - gruppi per la classificazione apparecchiature in base al costo manutentivo

D – contratti di manutenzione in essere

E – D.U.V.R.I.-.

REGIONE VENETO


[image: image2.wmf]
servizio tecnico  

Direttore: Ing. Fiorenzo PANZIERA

Sezione Ingegneria Clinica 
Segreteria Tel.: 0442/632205     Fax: 0442/632684
ALLEGATO A

(al Capitolato Speciale di Appalto)

Inventario Apparecchiature Biomedicali:

A) elenco riassuntivo apparecchiature biomediche di proprietà presenti presso il  Presidio Ospedaliero di Legnago, Bovolone, Struttura Sanitaria di Nogara, Punto Sanità di Legnago, Bovolone, Nogara, Zevio e Cerea;

B) elenco riassuntivo Service/Comodato;

C) indicativamente n.90 ventilatori polmonari utilizzati a domicilio di pazienti del territorio dell’ULSS n.21 di Legnago;

D) indicativamente n.75 apparecchiature biomedicali ( tipo aspiratori chirurgici, microinfusori, ecc.), utilizzate a domicilio di pazienti del territorio dell’ULSS n.21 di Legnago;

NB: gli elenchi di cui agli art.A-B-C-D sono depositati presso il Servizio Tecnico dell’ULSS n.21 di Legnago.

REGIONE VENETO


[image: image3.wmf]
servizio tecnico  

Direttore: Ing. Fiorenzo PANZIERA

Sezione Ingegneria Clinica 
Segreteria Tel.: 0442/632205     Fax: 0442/632684
ALLEGATO B

(al Capitolato Speciale di Appalto)

MATERIALI DI CONSUMO ESCLUSI DALL’APPALTO

ELENCO MATERIALI LEGATI ALL’UTILIZZO

· ELEMENTI DI CONNESSIONE PAZIENTE 

· Pinze per arti, elettrodi a ventosa, ecc..

· Spugnette per fisioterapia (varie tipologie di apparecchi)

· Placche defibrillazione monouso

· Manipoli per elettrobisturi / Piastre

· ELETTRODI /Sensori/Trasduttori

· Elettrodi per phmetri

· Sonde per conducimetri

· Bobine Risonanza Magnetica

· PARTI IN VETRO

· Tutte le parti in vetro di qualsiasi strumento, ad es.: cuvetta a flusso in vetro speciale per spettrofotometri, camere per distillatori

· LAMPADE
· Fonte infrarossi per analizzatori chimici

· Lampade per fotometria e chimica clinica

· SONDE / SORGENTI RADIOATTIVE

· Detector per Raggi Gamma in vitro e in vivo

· Detector per Raggi Beta

· Detector per banda larga (Geiger)

· Detector per ECD

· Sorgenti radioattive per Beta counter

· Cristalli gamma camera

· MATERIALI PER POSIZIONAMENTO-TRASFERIMENTO SUPPORTO PAZIENTE 

· Fascie supporti in genere

· Piani sostegno supporto paziente

· Reggitesta Reggi braccio

· Teli per Passamalati

· Materassini per letti operatori

· Cuscini 

· Rivestimenti in genere (poltrone di riuniti odontoiatrici, oculistici, poltrone prelievi, poltrone operatorie, ecc.)

MATERIALI DI CONSUMO

· MATERIALE MONOUSO E MONOPAZIENTE

· Spirometri per ventilatore polmonare

· Mascherine

· Linee ematiche per dialisi

· Tubi per pompa peristaltica a cambio programmato per analizzatori

· Elettrodi ECG, ecc, 

· Manipoli per Bisturi, Piastre per elettrobisturi.

· Sensori per Saturimetria monopaziente

· Trasduttori di pressione

· Linee di infusione

· Gel di accoppiamento

· Pasta conduttrice

· REAGENTI E KIT STANDARD

· Tutti i prodotti che permettono la reazione chimica per l’analisi (reagenti)

· Tutte le soluzioni a valore noto adoperate per la calibrazione degli apparecchi (Kit standard)

· Tutte le soluzioni per la pulizia delle apparecchiature e dei circuiti idraulici delle stesse (Kit immuno, candeggina, ecc.)

· MATERIALI PER STAMPANTI

· Carta per stampante 

· Testine di stampa, 

· Cartucce e toner per stampanti

· Carta per registratori, ECG,EEG ecc.

· MATERIALI PER FOTOGRAFIA

· Lastre 

· Pellicole 

· Liquidi per sviluppo, fissaggio ecc.

· MATERIALI PER INFORMATICA

· Supporti magnetici, ottici e simili quali, floppy disk, CD ROM, nastri magnetici, cartucce dischi ottici.

· GAS / LIQUIDI PER RAFFREDDAMENTO 

· Criogeni

· Gas di calibrazione 

·  BATTERIE 

· Batterie al Litio

· Batterie non ricaricabili in genere

· FILTRI

· Filtri per campionatura gas

· Setacci molecolari

· Filtri e letti per trattamenti H2O

· SENSORI

· Elettrodi per elettroliti / ionoselettivi

· Elettrodi per emogasanalisi

REGIONE VENETO
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servizio tecnico  

Direttore: Ing. Fiorenzo PANZIERA

Sezione Ingegneria Clinica

Segreteria Tel.: 0442/632205 Fax: 0442/632684

ALLEGATO C

(al Capitolato Speciale di Appalto)

Gruppi per la classificazione apparecchiature in base al costo di manutenzione

	TIPOLOGIE GRUPPO A - ALTISSIMA INCIDENZA

	ACCELERATORE LINEARE

	ANGIOGRAFIA DIGITALE, SISTEMA PER

	BRONCOSCOPIO

	COLEDOCOSCOPIO

	COLONSCOPIO

	DUODENOSCOPIO

	ECOGASTROSCOPIO

	ENCEFALOSCOPIO

	ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIO

	ESOFAGOSCOPIO

	GASTRODUODENOSCOPIO

	GASTROSCOPIO

	LARINGOSTROBOSCOPIO

	NASOFARINGOSCOPIO

	NEUROSCOPIO

	PIANI DI RADIOTERAPIA, ELABORATORE PER

	SISTEMI INFORMATICI DI GESTIONE DELLE BIOIMMAGINI

	SISTEMI PER RADIOLOGIA DIGITALE

	SONDA ECOGRAFICA

	SONDA TRANSESOFAGEA

	TOMOGRAFO A RISONANZA MAGNETICA

	TOMOGRAFO AD EMISSIONE DI POSITRONI

	TOMOGRAFO ASSIALE COMPUTERIZZATO

	TRASMISSIONE ED ARCHIVIAZIONE DI BIOIMMAGINI, SISTEMA PER

	VIDEOENDOSCOPI IN GENERE

	WORKSTATION DIAGNOSTICA PER IMMAGINI


	TIPOLOGIE GRUPPO B - ALTA INCIDENZA

	ANGIOGRAFO

	BETATRONE

	GAMMA CAMERA

	GAMMA CAMERA COMPUTERIZZATA

	GAMMA CAMERA MOBILE

	LITOTRITORE EXTRACORPOREO

	PASSAMALATI, APPARECCHIO PER

	SIMULATORE PER RADIOTERAPIA


	TIPOLOGIE GRUPPO C - MEDIO/ALTA INCIDENZA

	ABLATORE PER ARTERIECTOMIA

	AMNIOSCOPIO

	ANALISI DEL MOVIMENTO, SISTEMA PER

	ANALIZZATORE DISCRETO PARALLELO

	ANALIZZATORE IONOSELETTIVO PER ELETTROLITI

	ANALIZZATORE MULTIPARAMETRICO SELETTIVO

	ANALIZZATORE MULTIPLO A FLUSSO CONTINUO

	ANESTESIA, APPARECCHIO PER

	ARTERIOFLEBOGRAFO

	ARTERIOSCOPIO

	ARTROSCOPIO

	BETA/GAMMA DETECTOR

	BLOTTING, APPARECCHIO PER

	CAMERA MULTIFORMATO

	CARICAMENTO AUTOMATICO PELLICOLE, SISTEMA PER

	CESIOTERAPIA, APPARECCHIO PER

	CINECAMERA PER CARDIOANGIOGRAFIA

	CISTOSCOPIO

	CISTOURETROSCOPIO

	CITOFLUORIMETRO

	COBALTO TERAPIA, APPARECCHIO PER

	COMPRESSORE PER VENTILATORE POLMONARE

	CONSOLLE DI COMANDO PER GRUPPO RADIOLOGICO

	CONTAGLOBULI AUTOMATICO

	CONTAGLOBULI AUTOMATICO DIFFERENZIALE

	CONTAGLOBULI SEMIAUTOMATICO

	CONTATORE DI RAGGI GAMMA

	CONTROPULSATORE

	CRIOSTATO

	CROMATOGRAFO IN FASE LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI

	CROMATOGRAFO SU STRATO SOTTILE

	DENSITOMETRO OSSEO

	ECOENCEFALOGRAFO

	ECOOFTALMOGRAFO

	ECOTOMOGRAFO

	ELETTROFORESI AUTOMATICA, APPARECCHIO PER

	EMODIALISI, APPARECCHIO PER

	EMOGASANALIZZATORE

	FLUORANGIOGRAFO

	FLUOROSCOPIA, APPARECCHIO PER

	FOTOCOAGULATORE

	FOTOCOAGULATORE LASER

	GRUPPO RADIOLOGICO

	INTENSIFICATORE DI IMMAGINE

	IPERTERMIA ONCOLOGICA, APPARECCHIO PER

	IRRADIATORE BIOLOGICO

	JUKE BOX DI DISCHI OTTICI

	LAPAROSCOPIO

	LASER CHIRURGICO

	LASER SCANNER PER IMMAGINI

	LETTO PER GAMMA CAMERA

	LITOTRITORE LASER

	MAMMOGRAFO

	MICROSCOPIO A SCANSIONE LASER

	MICROSCOPIO ELETTRONICO A TRASMISSIONE

	MICROTOMO

	MICROTOMO AD ULTRASUONI

	MODULO ACQUISIZIONE IMMAGINI

	NEFROSCOPIO

	PORTATILE PER RADIOSCOPIA, APPARECCHIO

	RADIOTERAPIA, APPARECCHIO PER

	RIPRODUTTORE LASER PER BIOIMMAGINI

	SCANNER A RADIOISOTOPI

	SCANNER A RADIOISOTOPI INTRAOPERATORIA

	SERIOGRAFO

	SISTEMI PER RADIOLOGIA DIGITALE

	SPETTROMETRO DI MASSA

	STATIVO PER ANGIOGRAFIA

	SVILUPPATRICE

	TAVOLO PER ANGIOGRAFIA

	TAVOLO TELECOMANDATO PER APPARECCHIO RADIOLOGICO

	TOMOGRAFO A COERENZA OTTICA

	TOPOGRAFO CORNEALE COMPUTERIZZATO

	TRAPANO DA DENTISTA

	ULTRACENTRIFUGA

	UTEROSCOPIO

	VENTILATORE POLMONARE


	TIPOLOGIE GRUPPO D - MEDIO/BASSA INCIDENZA

	ABLAZIONE ENDOMETRIALE, APPARECCHIO PER

	AGGREGOMETRO

	AMMONIEMIA, APPARECCHIO PER

	AMPLIFICATORE DI SEQUENZE NUCLEOTIDICHE

	ANALISI CINEMATICA DEL MOVIMENTO, APPARECCHIO PER

	ANALISI DELLE ACQUE, APPARECCHIO PER

	ANALISI E DOCUMENTAZIONE DI GEL, SISTEMA PER

	ANALISI SFORZO, SISTEMA PER

	ANALIZZATORE ACIDO LATTICO

	ANALIZZATORE ALCOOL

	ANALIZZATORE AMINOACIDI

	ANALIZZATORE AUTOMATICO EMOCOLTURE

	ANALIZZATORE AUTOMATICO PER IMMUNOCHIMICA

	ANALIZZATORE AZOTO

	ANALIZZATORE AZOTO UREICO

	ANALIZZATORE CENTRIFUGO

	ANALIZZATORE CREATININA

	ANALIZZATORE DI SEQUENZE NUCLEOTIDICHE

	ANALIZZATORE ELIO

	ANALIZZATORE FECI

	ANALIZZATORE FERRO

	ANALIZZATORE FIBRINOGENO

	ANALIZZATORE GAS TOSSICI

	ANALIZZATORE GRUPPO SANGUIGNO

	ANALIZZATORE LATTE

	ANALIZZATORE MONOCANALE A FLUSSO CONTINUO

	ANALIZZATORE MONOCANALE DISCRETO

	ANALIZZATORE NEFELOMETRICO PER IMMUNOCHIMICA

	ANALIZZATORE OSSIDO DI ETILENE

	ANALIZZATORE OSSIGENO

	ANALIZZATORE PER RADIOIMMUNOLOGIA

	ANALIZZATORE POTENZIOMETRICO DEI METALLI PESANTI

	ANALIZZATORE SPETTRALE DOPPLER

	ANALIZZATORE SPETTRALE EEG

	ANALIZZATORE URINE

	ANALIZZATORE VAPORE ACQUEO

	ANALIZZATORE VISIONE PERIFERICA

	ANTIBIOGRAMMA ED IDENTIFICAZIONE MICROBICA, APPARECCHIO PER

	APPARECCHIO PER OTOEMISSIONI ACUSTICHE

	ARMADIO DELL'ELETTRONICA

	AUTOCLAVE

	AUTOTRASFUSIONE, APPARECCHIO PER

	AZOTO PROTEICO, APPARECCHIO PER

	BIOLUMINOMETRO

	BIOMETRO OTTICO COMPUTERIZZATO

	BISTURI AD ULTRASUONI

	BRACHITERAPIA RADIANTE, SISTEMA PER

	CAMERA ACUSTICA

	CAMERA IPERBARICA

	CAMERA IPOBARICA

	CAMPIONATORE AUTOMATICO

	CATENA TV

	CENTRALE MONITORAGGIO

	CENTRALINA PER APPARECCHIO PER RADIOLOGIA ENDORALE

	CENTRIFUGA REFRIGERATA

	CIRCOLAZIONE EXTRACORPOREA, SISTEMA PER

	CLORURIMETRO

	COAGULOMETRO

	COLORATORE AUTOMATICO DI TESSUTI

	CONGELATORE DA LABORATORIO

	CONTATORE A SCINTILLAZIONE E LUMINESCENZA

	CONTATORE DI PARTICELLE BETA

	CONTATORE DIGITALE DI LEUCOCITI

	CRANIOSTATO

	CRIOCHIRURGIA, APPARECCHIO PER

	CRIOSCOPIO

	CROMATOGRAFO SU COLONNA DI GEL

	DEFIBRILLATORE IMPIANTABILE

	DESORBITORE TERMICO

	DIAFANOSCOPIO A MAGAZZINO

	DIALISI PERITONEALE, APPARECCHIO PER

	DIATERMIA OFTALMICA, APPARECCHIO PER

	ELETTROBASOGRAFO

	ELETTROENCEFALOGRAFO

	ELETTROFORESI CAPILLARE, APPARECCHIO PER

	ELETTROMIOGRAFO

	ELETTROOCULOGRAFO

	EMOFILTRAZIONE, APPARECCHIO PER

	EMOGASANALIZZATORE PORTATILE

	EMOGLOBINA GLICOSILATA, APPARECCHIO PER

	EMOGLOBINOMETRO

	EMOSSIMETRO

	ENDORADIOSCOPIO

	ESPOSIMETRO AUTOMATICO

	ESTRATTORE DI ACIDI NUCLEICI

	FACOEMULSIFICATORE

	FLUORIMETRO

	FLUOROFOTOMETRO

	FOTOMETRO

	FOTOMETRO A FIAMMA

	FRIGOEMOTECA

	GASCROMATOGRAFO

	INCLUSORE AUTOMATICO DI PARAFFINA

	INCUBATORE AD ANIDRIDE CARBONICA

	INCUBATRICE NEONATALE

	INCUBATRICE NEONATALE DA TRASPORTO

	INIETTORE ANGIOGRAFICO

	ISTEROSCOPIO

	LASER TERAPEUTICO
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Direttore: Ing. Fiorenzo PANZIERA

Sezione Ingegneria Clinica

Segreteria Tel.: 0442/632205     Fax: 0442/632684
ALLEGATO D

(al Capitolato Speciale di Appalto)

CONTRATTI DI MANUTENZIONE

1) Siemens S.p.A.:

a) Radioterapia

· MEVATRON MD2 (Acceleratore) 


 
€ 85.000,00 + iva;

· SIMVIEW 3000 (Simulatore) 



€ 12.500,00 + iva;

· SOMATOM PLUS 4 (Tac) 


 

€ 52.000,00 + iva;

· MEVATRON PRIMUS (Acceleratore) 

 
€ 71.000,00 + iva;

b) Cardiologia

· COROSKOP HIP (Emodinamica nuova) 


€ 45.000,00 + iva;

· CATHCOR BASE UNIT (Stazione lavoro) 


€ 17.000,00 + iva;

c) Poliambulatori

· SEQUOIA 512 (Ecotomografo)

 

€ 11.150,00 + iva;

· ELEGRA (Ecotomografo)


 

€ 11.150,00 + iva;

· SONOLINE ANTARES (Ecotomografo)

 
€  7.700,00 + iva;

d) Medicina

· SONOLINE ANTARES (Ecotomografo) 


€  7.700,00 + iva;

e) Ostetricia e Ginecologia

· SONOLINE G50 (Ecotomografo)

 

€  6.000,00 + iva;

f) Radiologia

· SEQUOIA 512 (Ecotomografo)

 

€ 11.150,00 + iva;

· AXIOM ICONOS R100_A (Radiologico)


€ 13.500,00 + iva;


· AXIOM ARTIS MP (Angiografo)



€ 50.000,00 + iva;

g) Accettazione e Pronto Soccorso

· ACUSON X 300 (Ecotomografo)



€  8.000,00 + iva;

Totale annuo Ditta Siemens S.p.A. pari ad € 408.850,00 + iva.

2) Tecnologie Avanzate T.A. S.r.l.:

a) Radioterapia

· full risck TPS ADAC  Pinnacle 3



€ 25.882,84 + iva.
3) GE Medical Systems Italia S.p.A.:

a) Radiologia

· SIGNA MRI (RMN)





€ 92.000,00 + iva.
4) SIAS Società Italiana Apparecchi Scientifici S.p.A.:

a) Cardiologia

· CARDIO 945 (Elettrofisiologia) 



€ 15.000,00 + iva;
5) Ingegneria Biomedica Santa Lucia S.p.A.:

a) Radiologia

· LIGHT SPEED (TAC)





€ 85.000,00 + iva;
Totale complessivo annuo dei contratti punti da 1 a 5  pari a € 626.732,84 + iva.
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